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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

MILIARDI SULLE SPALLE DEL POPOLO 

Il bracciante della Calabria paghi 
quanto il miliardario Compiili. Sgravi 
tributari per i capitalisti.'Ecco la poli­
tica fiscale del Governo De Gasperl I 
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LA "TERZA 
FORZA., 

Leon Blum inventa ogni tanto 
una nuova parola. A suo tempo 
inventò la * famiglia latina >, tra­
duzione garbata e casal inga di 
* blocco occidentale >. Ora, da 
qualche settimana, dopo le ammi­
nistrative francesi, ha lanciato una 
nuova parola: < terza • forza >. Il 
Partito socialista francese l'ha 
fatta sua; l'hanno ripresa in Ita­
lia le nostre piccole caricature 
provinciali di Blum. 

In che modo i socialriformisti 
definiscano questa < terza forza > 
(per es. come < la forza che si co l . 
loca tra gli estremi contro le dit­
tature di destra e di sinistra > o 
con altre simili vecchie, arcinote 
formule) ha ben poca importanza. 
L'unica cosa che conti è ricordare 
in che cosa è consistita, nei fatti, 
dal 194T ad oggi, la politica della 

, « terza forza > in Francia; cioè la 
polit ica del Partito socialista fran­
cese, c ioè la politica di Leon Blum. 

Blum, appena rientrato in Fran­
c ia nell'aprile del '45 si preoccupa 
per prima cosa di spezzare l'unità 
d'azione tra socialisti e comunisti , 
che si era creata alla base durante 
la lotta di liberazione. No­
nostante questa rottura che inde­
bolì Io slancio delle masse lavora­
trici francesi dopo la liberazione 
intaccandone la compattezza, i co­
munisti conquistarono una grande 
vittoria nelle elezioni del novem­
bre 1946 e, insieme con i socialisti, 
realizzarono la maggioranza asso­
luta nell'Assemblea Nazionale . Ci 
fu allora la possibilità concreta 
in Francia di un governo sociali­
sta che realizzasse sul terreno de­
mocrat ico le profonde riforme di 
struttura cui il popolo francese 
aspirava. -Blum non volle, si ri­
fiutò di formare il governo a mag­
gioranza comunista P socialista, 
che sarebbe stato sostenuto dalla 
stragrande maggioranza dei lavo­
ratori francesi. In nome della < ter­
za forza >, anzi, Blum, realizzò la 
prima operazione che doveva por­
tare alla esclusione del comunist i 
dal governo, cost i tuendo il cosid­
detto ministero socialista omoge­
neo . nel dicembre 1946. II signi­
ficato di questo ministero di tran­
sizione doveva apparire chiaro 

•.,i^7'"*h' tne^i .«larv»,-quando nm) go-
. . v e r n o Bamarlier ì socialisti di 

Blum si al learono con i democri­
stiani a difesa della politica impe­
rialista in Indocina e della poli­
tica dei salari di fame, contro i 
comunisti , esclusi dal governo. 

Arriviamo così all'ottobre ' del 
"417: al le elezioni amministrative. 
D e Gaul le è tornato di scena ' e 
prima ancora della consultazio­
ne elettorale ha praticamente 
svuotato della sua funzione 
l'M.R.P., assumendosi il compito 
di centro di raccolta deJle forze 
reazionarie. Blum e Ramadier 
conducono la campagna elettora­
le sullo stesso terreno dei golli­
sti, in senso essenzialmente anti­
comunista e antioperaio, blocca­
no in più di un centro con i gol­
listi e praticamente dappertutto 
con i democristiani, contro i co­
munisti. 

A questo punto la politica del­
la e terza forza > ha compiuto la 
sua traiettoria: ha • incrinato la 
unità del le masse lavoratrici, ha 
impedito la costituzione di un go­
verno basato sui lavoratori, ha 
realizzato il blocco con i demo­
cristiani per cacciare i comuni­
sti dal governo, ha aperto al la lu­
ce del sole la porta dei Comun 
al goll ismo. La conclusione sul 
piano polit ico generale non po­
teva farsi attendere. Blum fa la 
< mossa > di presentare il ministe­
ro a sua direzione. Bocciato dai 
gollisti accetta Io schiaffo, cede, 
senza battaglia, la direzione del 

s g o v e r n o ai democristiani e accon­
sente a partecipare ad esso, con 
il suo partito, benché nella com­
binazione ministeriale vi sia ad 

- un posto chiave un uomo di fi­
ducia di D e Gaulle . 

Questi i fatti. Fatti che defini­
scono in modo preciso la politi­
ca della « terza forza > in Fran­
cia. E* la politica che ha inco­
minciato con il tradimento del 
social ismo per finire con il tra­
dimento delia democrazia. Una ta­
le politica ha ormai nn suo nome-
— « a triste nome! — nella sto­
ria. e la «pol i t ica di Monaco>, 
la politica delle concessioni alla 
reazione e al fascismo. -

Se per < Jerza forza > si voles-
5P intendere la piccola borghe­
sia democratica che non è comu­
nista ma che è decisamente con­
tro la reazione, e il fascismo, la 
politica dei Blum e di tutti i so­
cial-traditori * «emplicemente la 
vecchia manovra della reazione 
per isolarla dalla classe operaia 
e dai comunist i e assicurarsi co*\ 
il trionfo. Se non vuole essere 
ancora una volta . ingannata e 
sconfitta, la piccola borghesia de­
mocratica deve liberarsi proprio 
da coloro che. come Blum» e tut­
ti gli altri ideologi e politici del 

• riformismo, si rivelano nei fat­
ti i suoi più pericolosi nemici: 
deve respingere l ' inganno che ie­
ri ch iamavano « mediazione > 
< autonomia > « terza vìa > e che 
oggi ch iamano politica della « ter­
za forza > e prendere posizione. 
decisamente, con la democrazia 
contro il fascismo, con la classe 
operaia contro la reazione. 

LUCIO LOMBAJLDO - BADICI 

IL GOVERNO LEGIFERA : ÀNCORA UNA VOLTA NON PAGANO I RICCHI 

onere di 170 miliardi sui consumatori dei gruppi reazionari e fascisti 
aumento dei tabacchi, dello zucchero, della tassa d'entrata 

Sgravi fiscali ai capitalisti -Minacciosa spinta all'aumento di tutti i prezzi mentre esiste­
vano possibilità obiettive di ribasso - Aumento del 30 per cento sui tabacchi, maggio­
razione di 160 lire al Kg. per lo zucchero industriale e di 40 lire al litro per la benzina 

L'aumento ' dell'imposta sull'en­
trata. l'aumento del prezzo dei ta­
bacchi, l'aumento dell'imposta di 
fabbricazione dello zucchero, l'au­
mento del prezzo della benzina e 
dei carburanti, sono stati decisi 
ieri dal Consiglio dei Ministri, a 
conclusione dei dibattiti, delle di­
scussioni, degli incontri succeduti­
si per varie settimane tra 1 mi­
nistri tecnici e non tecnici del ga­
binetto De Gasperl. 

Un duro colpo indiscriminato è 
stato cosi tnferto a tutti i consuma­
tori italiani. 

Alla ricerca di novanta miliar­
di, necessari a fronteggiare i suoi 
impegni di bilancio, il governo ave­
va deciso in sede tecnica — auspi­
ce l'on. Einaudi — di aumentare 
il prezzo del pane e della pasta. 
La reazione inevitabile dei lavora­
tori e dell'opinione pubblica, di 
fronte a un simile passo, e sopra­
tutto l'imminenza delle elezioni po­
litiche, hanno indotto De Gasneri 
a sospendere questa decisione. 

La d e m a g o g i a di D e . G a s p e r l 

Il Presidente ha preferito ricor­
rere a una forma di aumenti i 
quali, benché privi dell'immediato 
riflesso psicologico che • avrebbe 
avuto l'aumento del prezzo del 
pane, peseranno su tutti i consu­
matori anche più gravemente, e si 
ripercuoteranno inevitabilmente su 
tutti i prezzi. La demagogia di De 
Gasperi ha piegato l'on. Einaudi 
U quale si era fino all'ultimo bat­
tuto perchè la decisione di far rica­
dere il nuovo onere sul popolo — 
punto sostanziale su cui tutti i com­
ponenti del governo dei plutocrati 
erano naturalmente d'accordo — 
fosse attuata per la. via tecnica­
mente più facile dell'aumento del 
prezzo del pane. 

Al tasso del 3% in vigore per 
l'imposta sull'entrata, è stata ap­
plicata una addizionale del l 'IP 
per Tanno 1948, ridotta alla metà 
per i generi alimentari di prima 
necessiti. Ciò significa", in "pratica, 
che ad ogni scambio che avverrà 
prima che la merce giunga dal pro­
duttore al consumatore, l'addizio­
nale provocherà un aumento di 
prezzo sulla merce. Poiché — no­
nostante quello che ha affermato 
il ministro fe l la in sede di illu­
strazione * dei provvedimenti — 
questo scambio si verifica in» real­
tà cinque o sei volte, il consuma­
tore pagherà l'aumento derivante 
dall'imposta per altrettante volte. 

Da oggi al 30 giugno del '48 il 
governo conta di sottrarre in tal 

modo dalle tasche dei consumato­
ri oltre quaranta miliardi di lire. 

Partendo dal presupposto che i 
lavoratori non devono fumare, il 
Governo ha aumentato indiscrimi-
natajnente ì prezzi di vendita di 
tutti i tipi di tabacchi nella misu­
ra di oltre il 30 per cento, mag­
giorando anche quelli di consumo 
popolare fino a 40 volte il prezzo 
d'anteguerra. 

A u m e n t o dei t raspor t i 

Venti sigarette nazionali coste­
ranno così 140 lire. Per gli altri 
tipi l'aumento è proporzionale. Non 
va dimenticato che è questo il se­
condo aumento che si verifica per 
ì tabacchi nello spazio di tre mesi: 
il governo spera di ricavarne 30 
miliardi all'anno, ma non è diffici­
le prevedere che il consumo dei 
tabacchi si contrarrà, che l'aumen­
to del gettito sarà solo parziale, 
e che di conseguenza il provvedi­
mento avrà avuto il solo risultato 
di riservare ai ricchi il piacere del 
fumo. 

Tutti i trasporti aumenteranno 
inoltre di prezzo in seguito all'au­
mento del prezzo legale della ben­
zina che da 60 lire al litro è slato 
portato a 100 lire circa. L'aumen­
to graverà proporzionalmente sugli 
olii minerali in genere, e si ri­
percuoterà sui costi di produzio­
ne che il governo dice di voler 
contenere, e particolarmente • sui 
petroli e le nafte per uso agricolo. 

L'alimenta7ione infantile non è 
stata dimenticata da questo gover­
no reazionario, che ha voluto ap­
plicare una addizionale sull'impo­
sta di fabbricazione e sulla Sovra-
imposta di confine dello zucchero 
destinato all'industria e cioè — oltre 
ai liquori e ai dolci anche al di­
retto consumo alimentare, - alle 
marmellate, ai prodotti necessari 
all'alimentazione artificiale dei lat­
tanti ecc. Alimenti, tutti questi, già 
così lontani dalle possibilità dei 
lavoratori, ai* quali il governo non 
ha mai «entito-ia tìercèssìtàr-rlr'ga-" 
ràntire un sia pur minimo quan­
titativo ' 

I l « q u a r t o par t i to » 

L'aumento inciderà per 160 lire 
al chilo sullo zucchero destinato ai 
prodotti dolciari, e per. 80 l i r e sul­
le marmellate, sul latte, ecc. Ciò 
renderà al governo circa 12 mi­
liardi. 

Con questi suoi provvedimenti, 
con questa sua opera di tassazione 
indiscriminata della popolazione la­
voratrice,' il governo ha deliberata­

mente calpestato l'occasione che le 
condizioni favorevoli del mercato 
gli offrivano per intervenire e pro­
vocare una effettiva diminuzione 
dei pretzl Di questa diminuzione 
di prezzi il governo stesso avrebbe 
potuto in definitiva avvantaggiarsi 
per alleggerire quell'onere di bi­
lancio che ha invece preferito tam-
ponaer rigettando ancora una volta 
sui lavoratori l'opprimente peso del 
risanamento economico. 

Spetta ora ai lavoratori, alla po­
polazione. di mobilitarsi per oppor­
si a questa politica che non accen­
na a mutare, per ottenere ciò che 
il governo non vuol fare, per pro­
vocare, col proprio intervento nella 
produzione e con la propria pres­
sione, quel ribasso della vita a cui 
'1 governo si oppone 

Nessuna tassazione diretta ha 
colpito il capitale. Gli interessi dei 
capitalisti sono usciti intatti da 

questa aggressione del go\erno ai 
bilanci dei lavoratori, non solo, 
anzi, nessun provvedimento è stato 
preso contro quel * quarto partito » 
(i ricchi), in nome del quale De Ga­
l e r i aprì l'ultima crisi e con i 
cui voti prospera oggi il governo 
democristiano, ma questo ha sen­
tito il bisogno di concedere ai suoi 
amici nuove agevolazioni. Agevola­
zioni come al solito giustificate 
dalla * necessità della ricostruzio­
ne economica », necessità che esso 
misconosce quando si tratta di col­
pire gli interessi dei gruppi pri­
vilegiati. 

In questo quadro va visto il prov­
vedimento che riduce dal 4 all'I 
per cento la sovrimposta di nego­
ziazione 6Ui titoli azionari — per 
evitare le evasioni, ha detto Pella 
— e 11 provvedimento che esenta 
dalla ricchezza mobile gli interessi 
versati dalle società azionarie a co­

loro che abbiano sottoscritto obbli­
gazioni entro il 31 dicembre 1949 

E' stato anch" annunciato un 
provvedimento che regolerà il pro­
blema delle rivalutazioni degli im­
pianti industriali, adeguando ai \ a -
lori attuali 1P quote di ammorta­
mento. 

Infine ì consumatori che non 
potranno più comprare ì tabacchi 
nazionali, saranno lieti di sapere 
che il governo ha in programma 
l'importazione di sigarette ameri­
cane a prezzi naturalmente molto 
maggiori di quelli stabiliti per i 
tabacchi di fabbricazione interna. 

Questi, nel complesso, \ gravissi­
mi provvedimenti che i! governo 
ha adottato contro i lavoiatori nel 
Consiglio dei Ministri di ieri. In­
dipendentemente dalle ripercussio­
ni che avranno sui prezzi essi 
pesano sul consumatori per la som­
ma di 170 miliardi annui. 

Criminose campagne di stampa 

Un comunicato dell'Ufficio Stampa del Partito Comunista Italiano 
L'Ufficio stampa dei Partito Co- dia dell'ordine pubblico a pren­

dere le misure necessarie per 
farle cessare. 

munlsta comunica: 
Alcuni giornali quotidiani, in 

' particolare democristiani e libe­
rali, pubblicano a ripetizione no­
tizie di colpi di mano, movimenti 
Insurrezionali e slmili, che 1 co­
munisti starebbero preparando 
per date più o meno lontane. 

Simili notizie non meritano 
nemmeno smentita. 

Esse fanno parte di una cam­
pagna di provocazioni a cui nes­
suna persona seria oramai presta 
fede, e che dovrebbe servire a 
coprire nuovi atti di terrorismo 
di gruppi reazionari e fascisti. 

E* bene Inoltre che il pubblico 
tenga presente che con tutta 
probabilità la diffusione di que­
ste notizie corrisponde a un pia­
no di speculazioni di borsa, con­
dotte da personaggi che si na­
scondono dietro ai giornali sopra 
indicati. 

La Direzione del P.C.I. denun­
cia ancora una volta all'opinione 
pubblica il contenuto criminoso 
di queste campagne, e invita le 
autorità cui è affidata la custo-

N U O V O SUCCESSO A LONDRA DELLE PROPOSTE SOVIETICHE 

Il trattato di pace con la Germania 
avrà la precedenza al Consiglio dei "Quattro,, 

Molotov riafferma i principi che oppongono una pace democratica a quella 
imperialista - La tesi sovietica : unità, democratizzazione e smilitarizzazione 
della Germania nello spirito degli accordi stipulati a Yalta e a Potsdam 
(DAL NOSTRO I N V I A T O ) 

LONDRA. 26 — La seconda riu­
nione dei quattro Ministri degli 
Esteri alla e Lanchester House n si 
è conclusa, oggi, con un accordo 
tull'orame cheTuetfù: seguilo" Tiec* 
latori della Conferenza: accordo 
che segna il fallimento di tutte le 
previsioni ptssimisttch" della stam­
pa regionaria. 

I a quattro » hanno deciso di ini­
ziare senz'altro il dibattito sulla 
questione del trattato di pace te­
desco, rinviando ai sostituti l'esa­
me del rapporto arila commissio­
ne incaricata di elaborare il trat­
tato di pace per l'Austria. 

II programma dei lavori, in se­
guito all'accettazione deVa propo­
sta sovietica di ieri, la quale aveva 

Sciopero generale a Crotone 
per solidarietà coi braccianti in lotta 
Quattro minatori dalla polizia ad Agrigento 
CATANZARO, 26. — La grande 

agitazione dei lavoratori calabresi 
si estende: braccianti e mezzadri, 
con la solidarietà piena dei lavora­
tori della città, lottano per migliori 
condizioni .di vita e di lavoro, per 
un salario sufficiente, per patti me­
no duri e ingiusti. 

In appoggio ai braccianti e in se ­
gno di protesta per i fatti di Co­
senza, dove l'operaio Masi è rima­
sto ucciso in seguito alla repres­
sione poliziesca ordinata da Scei­
ba, i lavoratori di Crotone hanno 
proclamato starnai l lo sciopero ge­
nerale di 24 ore. 

Un imponente corteo, con mi­
gliaia e migliaia di operai della 
« Montecatini » e della « Pertuso-
la », ai quali si è aggiunta una 
gran folla di cittadini, ha sfilato per 
le vie. 

Lo sciopero dei braccianti è stato 
proclamato anche a Cerenzia. 

A Catanzaro la situazione per­
mane tesa. Un imponente apparato 
di polizia concentrato nella zona. 
contribuisce a creare un'atmosfera 
di allarme. Il Consiglio generale 
delle Leghe, che ha tenuto stasera 
una lunga riunione, ha deciso di 
mantenere lo stato di agitazione. 
pur non passando ancora alla fase 
di sciopero. 

Le trattative con gli agrari della 
provincia non hanno approdato an­
cora ad alcun risultato. Gli agri­
coltori si rifiutano ostinatamente di 
accogliere il principio d'una revi­
sione dei contratti di mezzadria im­
propria e di una estensione al Sud 
dei patti conquistati dai braccianti 
meridionali relativi .alla scala mo­
bile e all'orario di lavoro. 

Le autorità di polizia hanno or­
dinato l'autopsia dell'operaio ucci­
so negli incidenti di Bisignano 

Apprendiamo che gli on. Gullo, 
Priolo, Mancini e Silipo hanno ri­

volto un'interpellanza urgente al 
Ministro degli Interni sul fatti di 
Bisignano «dove un morto e pa­
recchi feriti sono stati vittime del 
terrore premeditatamente diffuso 
dagli agrari più arretrati e gretti 
della provincia». 

« E ' davvero doloroso», aggiun­
ge linterpellanza, -<che all'ostinata 
trascuranza del governo nei rap­
porti di quelle popolazioni patriot­
tiche e tranquille fi aggiunga ora 
la violenza e lo spargimento di 
sangue, che crea lutti, spreme la­
grime e scava solchi profondi di 
irritazione e di protesta»-. . 

La sanguinosa aggressione 
contro i minatori siciliani 
AGRIGENTO. 36. Una nuova pr*»-

vocazione poliziesca, contro lavora­
tori In lotta per le loro rivendica­

zioni ha avuto luogo oggi ad A r ­
gento. 

La polizia di Sceiba agli ordini del 
Commissario Cardinale, già coman­
dante della PAI. ha caricato e fatto 
fuoco contro un corteo di minatori 
di Aragona e di Favara (cui si erano 
aggiunti operai del Capoluogo), che 
chiedevano ai gabellotti Gracetta e 
Vullo la corresDonsione di notevoli 
arretrati salariali, e protestavano con­
tro l'atteggiamento del due manosi 

Quattro operai sono stati feriti da 
schegge di bombe e altri 15. tra cui 
11 segretario della Federazione pro­
vinciale del minatori, contusi. 

Ad uri3 commissione di rappresen­
tanti del Blocco del Popolo e delle 
organizzazioni sindacali. Prefatto, 
Questore e Maggiore dei carabinieri 
hanno dichiarato di non aver dato 
ordine di sparare. La commissione 
ha chiesto jllora che si aprisse im­
mediatamente una Inchiesta per ac­
certare la responsabilità dei fatti. 

insistito stilla necessitò dt ricono­
scere la precedenza del trattato 
tedesco, viene dunque fissato nel 
seguente ordine: 

1) il trattato d» pace per l'Au­
stria passai senza discussione, al-
les"airie 'dfc£ 'sostituti "i'Tjuah tm-
zieranno probabilmente £ loro la­
vori domani mattina; 

2) preparazione del trattato di 
pace per la Germania, compreso 
l'esame delle questioni di proce­
dura r delle frontiere; 

3) principi economici per l'as­
setto della Germania; 

4) attuazione delle decisioni di 
Mosca suVa democratizzazione del­
la Germania; 

5 e 6) esame del progetto Bj/rn*7? 
che prevede la stipuiaz'one di un 
patto quarantennale tra le quattro 
grandi Potenze per il d'rarmo e le 
smilitarizzazione della Germania. A 
questo proposito dovrà essere esa­
minata anche la proposta sovietica 
per l'applicazione di immedtate mi­
sure contro la minaccia, t'ittora 
presente, del militarismo tedesco. 
- La riunione odierna, svoltasi 

sotto la presidenza di Molotov ha 
cosi segnato un nuovo e decisivo 
passo Attinti nella discussione, ri­
muovendo un ostacolo che i cir­
coli ed i giornali reazionari ave­
vano definito insuperabile. 
» Molotov, dopo avere chiesto ai 
collephi presenti se essi avevanu 
da aggiungere qualche commento 
alla discussione del giorno prece­
dente, ha preso per primo la pa­
rola per precisare ti punto di vi­
sta sovietico. 

P a r l a M o l o t o v 
Eplt ha iniziato le sue dtchia* 

razioni ricordando che, a distan­
za di due anni dalla fine delle osti­
lità e quando ormai i trattati di 
pace con gli Stati ex satelliti del­
la Germania sono stati firmati, non 
è più possibile rinviare la soluzio­
ne del problema tedesco. 

«• E' in gioco — ha dichiarato Mo­
lotov — ti destino della Germania 
e la restaurazione della pace in 
Europa. Se è vero che vi sono delle 
difficoltà, è pur vero che nessuna 
di queste potrà essere risolta o ri­

dotta con il rtnuto della quest'one -. 
Passando poi a parlare delle di­

vergenze sorte fra gli alleati dopo la 
vittoriosa conclusione delle ostilità 
con la Germania, Molotov ha de­
finito il carattere e le ragion? di 
queste ' d'seoraanze' ed ha dichia­
rato: 

' La seconda guerra mondiale 
è stata una guerra di libe­
razione combattuta dalla Gran 
Bretagna, - dagli Sfati Uniti. dal­
l'Unione Sovietica e da altri stati 
democratici contro il fascismo e 
contro VimperiaUsmo hitleriano. Es­
sa ha creato una unità tra gli al­
leati. che è servita a risolvere molti 
tra i più romphrnti problemi tn-
fernazionah -

U n a p a c e d e m o c r a t i c a 
il ministro degli esteri sovietico 

a questo punto, ha richiamato l'at-
tenzione d>l Cpnsiglu? sulla necessità 
di stabilire una pace democratica, 
fondata sul riconoscimento della 
eguaglianza e d"lla sovranità di 
tutti gli stati, grandi e piccoli, sen­
za tngiustificat" pregiudiziali di 
carattere ideologico. 

Contro questa concezione della 
pace democratica,. si è affermato, 
purtroppo, da parte di alcuni Stati, 
una concezione opposta. Vi sono 
Paesi che tentano, oggi, di imporre 
una pace imperialista, con la quale 
Terrebbe a crearsi la dominazione 
di certe nazioni su altre, senza te­
nere conto della sovranità altrui. 

Una pace imperialista di questo 
tipo, significherebbe la divistone 
del mondo in due categorie: gli 
Stati dominatori e gli Stati domi­
nati. 

L'Unione Sovietica è decisa a op­
porsi a qualsiasi tentativo di im­
porre una pace imperialistica, 
schierandosi al fianco delle nazioni 
che rogliono tnrece tina pace de­
mocratica. E poiché soltanto questa 
pace democratica p'/ò essere solida 
e duratura, l'Unione Sovietica 
chiede che ti trattato con la Ger­
mania sia basato su tali principi!, 
in m'odo da assicurare un contri­
buto alla ricostruzione economica 
della Germania stessa, nel rinno­
vamento democratico di questo 

Un'alleanza franco-polacca 
proposta da Wladislaw Gomulka 

// Segretario del Partito operaio polacco riaffermi* 
a Thorez la necessità di un*alleanza fra i due paesi 

- BRESLAVTA. 26 — In occasiona 
dell'arrivo a Breslavia del Sejretario 
del Partito Comunista Francese. Mau­
rice Thorez. è stato organizzato a 
Breslavia un comizio al quale «orto 
intervenute oltre sessantamila Per­
sone. Nel corso di esso 11 vice Primo 
Ministro polacco e Searetario z«ne-
rale dei Partito Operalo Polacco. 
Wladislaw Gomulka. ha tenuto un 
discorso nel quale ha detto: 

* L'amicizia franco-po'acca * ozcl 
più che mal necessaria. Gli interessi 

"Rubli** a>'l*Unità»' 
I lavoratori di Genzaqo in segno di protesta per l'arresto del 

Sindaco Colacchi. inviano al giornale dei lavoratori la somma di 

Lire 1 SO.OOO 
La Sezione del P. C I di Civitavecchia 

Lire 1 17.225 
Compagni e simpatizzanti dello stabilirò. C.L.E.D.C.A. - Rom? 

Lire ©O.OOO . 
' Tonale comple«Jvo da tutte le regioni de * l'Unità » romana 

-!,- Lire 6.B78.000 

delle due nazioni richiedono non so­
lo l'amicizia ma anche un'alleanza. 
Il Partito Comunista Francese non è 
rappresentato al Governo ma rappre­
s e l a . tuttavia. la stragrande mag­
gioranza della classe operala fran­
cese Rappresenta li progresso, la 
liberta e la democrazia popolare In 
Francia Rappresenta il joverno di 
domani 

Il nostro rirhiamo'all'alleanza è ap­
poggiato da milioni di lavoratori in 
Polonia ed In Francia perchè essa 
&erve ff.J interessi nazionali del due 
Paesi, quelli di una pace durevole 
• della democrazia. La pace e la de­
mocrazia (©no Indivisibili. 

.La .lotta per l'edificazione di Una 
pace durevole in Europa e n-i mon­
do deve essere condotta anzl'utro nel 
settore tedesco polche la Germania 
rimatje u problema centrale dell'Eu­
ropa e de*la politica intera azionai* ». 

.Gomulka ha ricordato quindi che 
dopo la fine della guerra \» r «azione 
Mfftorsassone amoreggia con 1 capi­
talisti tedeschi e con gli hitleriani di 
Schumacher, assetati di rivincita. 
Egli ha aggiunto che. alle proteste 
delle nailon' che più hanno sofferto 
dell'aggressione tedesca contro l'at­
teggiamento benevolo dei paesi anglo­
sassoni nel confronti della Germa­
nia. si risponde minacciando di con­
cludere una pace separata con la Ger­
mania occidentale. Una slmile poli'» 
tica è diretta contro la pece europea 
e mira, a ricostituire la potenza poli­
tica ed tconomloa dalla Germania 

V*1 .— 

Trama* » Marshall di fronte al mappamondo 

Sta*o, nello spirito delle delibera­
zioni di Yalta e dt Potsdam. 

Su tali basi dovranno effettuarsi 
la democratizzazione e la smilita­
rizzazione della Germania, per par-
mettere a questa nazione di di­
ventare una pacìfica democrazia. 

Qualsiasi altro plano, inteso ad 
impedire la ricostruzione dell'eco­
nomia tedesca per paura di con­
correnza, conduce al fallimento 
economico ed alla distruzione della 
Germania come Stato indipendente. 
Si sono fatti tentativi, di usare la 
German'a in tal senso, da -parte 
di certe poierze che hanno biso­
gno di una base per lo sviluppo 

RENATO MIELI 

(Continua in 4 vag , 6 colonna) 

DOPO L'ATTENTATO A « L'UNITA* » 

Solidarietà dei lavoratori 
con i giornali del popolo 

La notizia del nuovo attentato alla 
sede df» « l'Unità -e dell'» Avanti! » 
ha provocato un vivo fermento fra 
tutti 1 lavoratori Gli operai di Isola 
Lirl e Ceprano hanno effettuato, ap­
pena appreso la notizia, uno sclopejo 
di protesta dt mezz'ora 

Le due Camere del Lavoro hanno 
inviato al nostro giornale a all'» A-
vanti! » un telegramma, esprimendo 
l'indignazione della cittadinanza e la 
rinnovata richiesta al Governo di in­
tervenire energicamente per stron­
care li terrorismo fascista. 

Analoghi telegrammi ed ordini del 
giorno ci sono pervenuti da Fresino­
ne. da Tivoli e da molti altri centri: 
da organizzazioni di lavoratori e da 
singole persone. 

Si apprende frattanto da Empoli 
che presso la porta del Circolo Enal 
a San Quirlco di Montelupo ove han­
no sede i partiti e le organizzazioni 
democratiche, è stata collocata una 
bomba anticarro di tipo tedesco. La 
bomba, che sarebbe esplosa appena 
qualcuno avesse aperta la porta del 
circolo, è stata scoperta e disinne­
scata. In segno di protesta 1 lavora­
tori di tutti I paesi vicini, con l'a­
desione del democristiani, hanno so­
speso il lavoro. 

Le trattative tra lavoratori 
e industriali elettrici 

Qualche risultato è stato raggiunto 
Ieri sera in una riunione fra la F.I. 
D.A-E. e gli industriali elettrici. So­
no stati fatti passi avanti sulle fe­
rie, sul passaggio di categoria, sulla. 
completa parificazione fra operai e 
impiegati circa la cosiddetta assegna­
zione del personale, sul periodo di 
prova, sul preavviso di licenziamento 
e sull'orario di lavoro. Oggi torna a 
riunirsi 11 Comitato Centrale del­
la FIDAE. 

Duemila contadini a Blesi 
occupano il feudo Urgasse 
RIESI, 26. — Duemila contadini di 

Rieti, con 400 aratri, rotto ogni indu­
gio hanno oggi occupato 11 feudo 
Urgasse. 

I lavoratori, In una giornata di la­
voro, hanno arato e seminato, a tem­
po di record, cinquecento ettari di 
terra. La polizia è intervenuta, ma 
non ha molestato 1 contadini, I quali. 
ultimati 1 laTorl, sono rientrati a 
Rlesl. 

L a D i rez ione del P a r t i t o 
Comunis ta I t a l i a n o ò c o n ­
v o c a t a In R o m a ne l la aedo 
de l Comi ta to C e n t r a l e per 
lunedi 1 . d i c e m b r e . 

Le famiglie dei Caduti 
attendono ancora le pensioni 

(jn passo presso il Governo - I lavoratori pensionati 

espongono a lerracini le loro tragiche condizioni 

Per prospettare la grave situazione 
di disagio che si è venuta determi­
nando fra le numerose famiglie del 
caduti in guerra, ancora in attesa 
della liquidazione, delle pensioni. Una 
Commissione composta delle signore 
Ermlnl e AlgardI e digli on. Minella. 
Lina Merlin e Carpano, membri del 
Comitato direttivo dell'Associazione 
Donne Capolamiglia. si è recata ieri 
dall'on. Petrilli, Sottosegretario al 
Tesoro. 

Durante 11 colloquio, protrattosi per 
circa un'ora, è stati esaminata l'op­
portunità di una rapida riorganizza­
zione del servizi preposti a ! disbri­
go delle pratiche di pensione 

E* stata, inoltre, da tutti ricono­
sciuta l'esigu'tà degli assegni di pen­
tolone fin oui corrisposti alle vedove 
e alle madri dei caduti. 

Da parte sua. la Federazione Ita­
liana dei pensionati ha inviato una 
delegazione al Presidente della Co­
stituente. compagno Terracini, per 
prospettargli la tragica situazione in 
cui versa la categoria. La delegazio­
ne. che era accompagnata dal com­
pagno Bitossl per la CGIL, ha fatto 
presente come i vecchi lavoratori non 
riescano neppure a farsi liquidare 1 
miseri aumenti promessi e decretati 
a loro favore dal governo. 

I L R I M P A S T O 

Battuta di attesa 
nelle trattative 

D» Gasperl rieletto Presidente 
del Consiglio N'azionale D. C. 
Le trattative p»r il rimpasto — 

che sembrano essere giunte ad un 
pun'o .-r.orto In seguito all'irrigidi­
mento democristiano sulle questioni 
della struttura del governo e dell'In­
dirizzo politico che esso deve avere 
— sono state praticamente interrotte 
dalla partenza di Saragat per Anver­
sa U leader del PSLI, interrogato 
dai giornalisti, ha dichiarilo che ta­
li trattative riprenderanno dopo il 
suo rientro dal Belgio. Egli hi :ncl-
tre dichiarato di non aver avuto nel­
la giornata dj ieri nessun contatto 
politico con dirigenti democr'stianl. 
» MJ sono Incontrato — oa dichiara­
to — solo con Togliatti, con il qualo 
abbiamo discusso problemi inerenti 
alle prossime elezioni ». 

Pacciardi. Intanto, che è rientrato 
Ieri a Roma da Grosseto, si Incon­
trerà oft l con il Presidente de! Con­
siglio Ieri egli ha partecipato ad una 
riunione del Gruppo repubblicano, 

Nella riunione, gli on.U Facchinet­
ti e Pacciardi hanno riferito sui pas­
si fatti, rispettivamente sulla via 
della tregua politica e sulla vta del 
rimpasto Nella sua maggioranza 11 
Gruppo parlamentare si e mostrato 
favorevole alla tesi propugnata dal­
l'on. Facchinetti, lamentando che la 
iniziativa di Pacciardi abbia prati­
camente sminuito il valore dei paial 
fatti dal Pre#id<»ote del Gruppo. La 
discussione comunque proseguirà 
nella giornata di oygì. 

Ieri, intanto, si è riunito 11 Con­

siglio nazionale della D. C , eletto 
dal Congresso di NapoU. n Consi­
glio ha confermato a suo PrejHen'e 
l'on. De Gasperl e ha eonf»rma*o 
gli on. Piccioni. -Res'sgr.o e Mondi-
ni rispettivamente nelle cariche di 
segretario del Partito, di segretario 
amministrativo e di direttore del 
« Popolo ». 

D» Gasperi nel ringraziare ha of­
ferto al Consiglio un bis in formato 
ridotto del discorso di Napoli riba­
dendo la « gravità dell ora * 

Dopo aver definito "Jnea « centri­
sta » e lotta su • dua fron»! » l'allea--
za stretta cor. li M S I . in nome del­
l'anticomunismo. De Gasperl ha di­
chiarato che « chi dimentica 1 r i so­
lati dei 2 giugno tradisce U forma 
e la sostanza de:la dcmocra'iì - Ha 
tenuto però subito a sottolir.es-e il 
valore demagogico di tale affemo­
zione aggiungendo che sono 'e abi­
tazioni del lavoratori a rr.eite.-e in 
pericolo le conquiste r<gg!uF.te. 

Cose di Albania 

Molti giornali. « ti Popolo » in ts-
sta, si sono occupati ter» più © 
meno diffusamente della &o-t° dei 
nostri connazionali trattenuti iv Al­
bania e dell'oz fine che il crt,ern^ 
ha svolto o dovrebbe stolgcre in 
loro difesa. 

Nessuno di questi gtOr^-rJi che 
con cosi significativo si^cror'isrrio 
(altro che Mmct/Ipop di buori-s me­
moria!) hanno t-attato nello stcìio 
giorno la stessa questione — h i -pe­
rò detto una cosa che ci zcrr>hra 
avere una certa imporUmzz e cioè. 
che «e il nostro governo cvc;<° ri­
conosciuto. al ritorno della Ditts-o-
ne Palermo U governo celli re­
pubblica albanese, ci irovr^mino 
oggi in uni situazione ber. fu fa­
vorevole per poter difendere o!» in­
teressi degli itcliam arco-rz' rezt-
dentt in Albania ed oferern» U. 
rapido ritorno in Patrie. 

Quanto alla rmss-one d»l co-vcr» 
generale Turato eh» sarebbe jtcM 
obbligata dagli albanesi a ritnirzre 
m Italia — ci fa consentilo r-Sr 
carità di patria di non tornire par­
ticolari. Su questo disgraziato epi­
sodio che non onora, no davvero. 
la nostra diplomazia si è tn'r-.tte-
nulo ampiamente il compagno Rrcfe 
nell'ultima seduta della Commissio-
ne dei Trattati e non ci risulta che 
U Ministro degli Esteri abbia po­
tuto smentire le gravi afferm-.ziont 
fatte al riguardo dal norfro ccm-
pagno. 

Detto ciò. ci auguriamo cn-h" rot 
che si possa ottenere dal gotcrvo 
albanese che i nostri eonncz'onali 
tlano messi in condiz'one di far ri­
torno in Italia al più presto Cosi 
come ci auguriamo che pò: ero 
essere alfine ristabilite le norm~.il 
relazioni diplomatiche Ira H nos'ro 
Paese e la piccola repubblica ad-ta-
Uca che. aggredita ed invasa dal 
fesci-.mo diede viti ed un tncpif-
fico Tnoutmrnto di liberazione m -
rionalc che e tra l più. fi orto*» «-«•• 
la Storia ricordi. 

*•<£ „, Ci'X'J r k » * j *_*"* 

http://norm~.il


' / ' 

L'UNITA' 

G r o n a e a d i R G 
r.Til5ì<y»./:-i 

^ • ^ - ^^^ • • «feto*- ^ < ^ ^ - H K V -r-<KjE^ 
Blovegl 27 novemBre 1847 - Pag/Z 

R orna 
OGGI AL C O N S I G L I O C O M U N A L E 

II "Blocco» 
annullate 

rivendicherà le 18 mila schede 
nelle elezioni amministrative 

Vivieelmo Interesse suscita nelle 
scorse sett imane la quest ione del 18 
mi la voti annullat i In danno del 

• « Blocco del Popolo » nelle recenti 
elezioni municipali . 

Btasera 11 Consiglio Comunale di-
acuterà. fra gli altri argomenti se­
gnati a l l ' o d g , 11 ricorso che 11 dot­
tor Balólmelll ed altri, col patroci­
nio dell'avv. Mario Paone, hanno 
proposto nell'interesse del Blocco 
contro l 'annullamento di dette sche­
de. e Poltro ricorso presentato da 
Canulli ed altri, a mezzo dell'avvo­
cato Giuseppe Gennuso, nell' lnteres-
re del taragattiani La quest ione 
tembra che non abbia precedenti 
bpeclflcl, 11 che ben M spiega te­
nuto conto che la proporzionale e 
In vigore solo da u n a n n o o poco 
più nelle elezioni amministrative. 

Argomento centrale del ricorso 
presentato dal « Blocco » è che la 
legge elettorale politica e quella am­
ministrat iva sono sostanzialmente 
concordi nal dire che l'elettore può 
darò le buei preferenze 60lo al can­
didati della sua Usta. Nessuna delle 
due leggi sopracltate stabilisce però 
che In caso contrario li voto di i u t a 
venga annul lato Anzi la legge elet­
torale politica specifica che &é la 
F-cheda presenta indicazioni di \ o -
fo per u n a determinata Usta e pre­
ferenze per un'altra, la scheda è va­
lida per la il6ta votata e vengono 
annul lata solo le preferenze. Occor­
re Inoltre notare che quando il pro­
vetto della legge In quest ione fu di­
scusso, In 6ede di Commissione Go­
vernativa l democristiani, per boc­
ca del loro rappresentante a w . Fu-
nchl. si pronunciarono nel lo stesso 
w n s o del comunist i , socialisti e azio­
nist i e cioè che l 'annullamento delle 
preferenze non significava l'annui-
ìamento della Usta 

Non si comprende quindi come 
ogGfl 1 rappresentanti della maggio­
ranza democristiana nel cons ig l io 
Comunale potrebbero votare In sen­
to contrario non solo a ciò che la 
legge chiaramente dice, m a perfino 
E quel lo che fu il loro s 'esso pen­
siero. • 

Quanto al ricorso del earagattlanl. 
non pare che esso possa essere de­
st inato al successo. In fondo l'av­
vocato Gennuso 6l è l imitato a par­
tire dalle stesse premesse di fatto * 
di diritto dell'altro ricorso, tentando 
solo di rovesciarne le conclusioni . 
Ma a parte la nessuna base giuridi­
ca delle argomentazioni del saragat­
tianl. è noto che le famose prefe­
renze che essi cercano di rivendicare 
come voti di Usta per sé. derivarono 
dalla circostanza che. per u n eviden­
te di fet to tecnico di stampa delle 
echede, le caselle dest inate agli even­
tuali voti di preferenza per 1 sara-
pattlani. si trovarono Incolonnate (a 
destra del nomi del candidati del 
Blocco del Popolo) proprio sot to li 
simbolo di Garibaldi; cosicché è per­
fe t tamente spiegabile che elettori 

poco esperti, dopo aver votato 11 con­
trassegno di Garibaldi In testa alla 
scheda, abbiano creduto di dare de­
terminate preferenze ai candidati 
del « Blocco ». seguendo la stebsa 
linea di colonna, cosicché, per er­
rore, le preferenze destinati al bloc­
chisti finirono sul nomi del sara­
gattianl. 

Questi .In breve, t termini del ri­
corsi presentati rispettivamente dal 
* Blocco » e dal saragattianl. che ri­
vestono grandissima Importanza per­
che l'esito del ricorsi stessi p e r e b b e 
modificare del tu t to l'attuale posi­
zione del Consiglio Comunale 

I! compagno Antonio La Rosa 
ha sottoscritto L. 100 per 11 nostro 
giornale In risposta agli a t t e n u ­
toti de «l 'Unità». 

E' terminato lo sciopero 
delle guardie notturne 

Anche da Panzanella 
e stato r ip reso II lavoro 

Lo «ciopero delle guardie giurate di. 
pendenti dall'Istituto di Vigilanza del­
l'Urbe e stato composto ieri sera d»" 
po una laboriosa jedutt tenutati io Pre­
fettura con la partecipartene di una com­
mistione dell* Federazione PrOTineiale 

Combattenti, dei rappresentanti dell» 
C.G.I.L., della Camera Confederale 4«1 
Lavoro e df| Comitato d'agitarione. 

L'accordo stipulato precisa che sarà 
istituita una commissione paritetica di 
studio per la riorganinaiiote e il fun­
zionamento dell'Istituto 

Per quanto si riferisce ai migliortmea-
ti salariali è stato fissato che sabato 
W e. m. sari pagato a tutto il perso* 
naie dipendente un ultimo acconto di li. 
re 3 mila; in ria provvisoria la pasa 
piornaliera d^lle guardie è portata -la 
lire 620 a lire P50 a datare dal I. no­
vembre 

Anche al pastificio Pantanella è stato 
ripreso ieri il lavoro dopo che in nna 
lunga riunione tenuta fra l'L'niopf Indu­
striali del I ano e la Camera del La­
voro, con la prcenis delle parti interes-
«Ste, sono state discusse «d appianate le 
divergenze sorte fra i lavoratori e la 
ditta Pantanella 

Ti termina ptr le immitricelitisiii * ifri-
iioai iUTim»riltà per 11 1947-48 * clt'nor-
piente prorogato »! 30 niTfmhr» A (Worrere 
•HI 1. dicftnbre terrà ipplinti l'indennità il 
mori i\ l . 1 OOO 

Al (i. miche le 
i sinistrati hanno vinto 
La compatte*!» • la decisione dimo­

strata dal sinistrati del S. Michele, sotto 
la guida della loro Commissione interna, 
hanno avuto ragione delle manovre del 
dott. Scallse. dirette a togliere loro l'al­
loggio. 

Martedì fera, infatti, alcune ore pri­
ma che scadesse l'e ultimatum > posto dal 
sinistrati al Sindaco, perchè risolvesse 11 
loro caso, la C. I. del S. Michele, rice­
veva dall'Ispettore generale incaricato 
della il*t»mazio>ie del sinistrati nel La-
ilo, l'assicurazione eh» nessuna famiglia 
sarebbe stata sfrittala I sinistrati, però 
non si contenevano di questa semplice 
affermazione, .ila. ricordando le precedenti 
assicurazioni '.oro fatte e non mantenute, 
pretendevano una dtcMarazlone scritta, 
che l'Ispettore .«1 dichiarava incompeten­
te a rilasciare 

Per qu^'.a raelone. l«rl mattina, la C. 
I si recava dal Sindaco in?. Reb^cchlnl, 
II quale, « more solito », la faceva rice­
vere dal dott. laurenti. per scaricarsi di 
qualsiasi respo-mollltà 

Il dott :,aurentl. confermava al sini­
strati d*l R Michele quanto era stato 
loro comunicato dall'Ispettore generale. 
ma di froT» alla richiesta di una d>hta-
rarlone scritta, si rlfluta\» adducendo lo 
«stesso pretesto dell'Ispettore 

I,a C I si recava allora dal V Prefetto 
Adami addetto alta Dlrtìione generale del-
l'asslstenra P. Bellica, che dietro richiesta 
del ranpres^n'.anti d«l sinistrati. Inviava 
al Sindaco -ina lettera con cui 11 Mini­
stero al lmpjpna^a a non trasferire 1 si­
nistrati se non alia condizione di dare 
loro una slst^TtMlon" d»finlttva 

IL RIVELATORE DI TURNO : GUAR1GLIA 

"Grandi fu fatto 
espatriare da me 99 

Sempre in tema di scandali : Cari erari saluta «romana­
mente J> Mischi - Il P. G. ricorre contro Bastianini 

T,A REALTÀ' ROMANZESCA 

Vecchietta presa al laccio 
da un brutale accalappiacani 

Un fatto t e m a precedenti è accadu­
to ieri sera in via dell'Aracoeli. La 
signora Giuditte Sallustri, una vec­
chietta di oltre 70 anni, abitante in 
via del Mare 16, si e bisticciata, per 
lutil i motivi , con un accalappiacani 
rimasto sconosciuto. 

Improvvisamente, essendo la di­
scussione degenerata in un violento 
litigio, l'accalappiacani, con Inaudita 
brutalità, ha gettato 11 tuo laccio da 
cani al collo della vecchietta, tentan­
do di soffocarla. Costretto alla fuga 
dall'intervento di alcuni passanti. 11 
violento ha abbandonato la sua pre­
da, che è stata trasportata a S. Spi­
rito dove le sono state medicate al. 
cune escoriazioni al collo. 

PRIMI EFFETTI DELL'EVASIONE DAL BUON PASTORE 

Un testimone a carico dell'Antonini 

"Ora che il nostro tenente è libero faremo 
i conti,, ha detto un paracadutista del M. S. J. 

Arresto di un bigamo 
padre di due figli 

E* sitato Ieri tratto In arreato dal 
Commissariato di P. Maggiore sotto 
l'accusa di bigamia tal* Salvatore 
Pappalardo, di 32 anni , che nel '39 
sposò a Roma tale Eie»a Valeri, dal­
la quale ebbe due figli. 

Allo scoppio della guerra 11 Pappa­
lardo fu richiamato e, dopo l'8 set­
tembre, In seguito ad avventurose 
peripezie, fini per stabilirsi a Vero­
na dove conobbe una graziosa gio­
vane tale Atala Bertoni, della quale 
si innamorò. In breve, dimentico del­
la prima moglie. 11 facoso Pappalar­
do sposò la nuova fiamma. Ma 11 
pasticcio fu scoperto e denunciato. 
E ieri 11 bigamo * finito a Regina 
Coeli. 

Ecco i finanziatori de T U n i t à ti 
EIENOO F. 11 - JÙMA 

Totale precedente 3 L> 932.624 
KT07B SOTTOSCRIZieVI: 

Sei'.oae Ceatocelle. 3 «Unii « » .768 
. Sellane Ontocelle. necolts dal eonptju» Piriretto Ed»»r4* . • 1.150 

Eeiloaa Ceotoc«lle. «Ih!» atiesJil» Aeroporto • timpttlmati. 
newlfs dal ttusptrpo Milini Glotccbiao . . . . . • 8.975 

Seiioat Comaaistt S. OreiU. Rama . . . . . . . . » 1.300 
Il compigao Mastiti Alfredo di Roat . . . . . . . • 15.000 
Eeiioca LadoTisi. cellula Messina t 2102 
Seiioaa LsJovisi. eperai dell'Impresi GarBirlao » S.?03 
Vi grappo di 11 cosipigai è limpìttmntl della ?eiions Micio, ia 

ani riQaioae tonati ia aa pubMieo locale » 5.4SS 
Il conpagao Sinonetti Boaolo della »e:ios§ Micio . . . • 2M 
tfc coapnno «ocliliits. a EMIII seiioaé Mseao » S00 
Operi! della Soe. Rosisi di Elettricità. Grappo di m Fnaeeiro 

Cariwiolo » 4-300 
la Legi dei CoaUdbi Aareli» - Brirctti » 1.000 
Selline Micio, celiali Trasparii Matorlmtiosa * "O* 
Sezione Micio, cellula Controllori Penomle ATAC . . . . » 1.P0O 
Sei. Tascolia». e«l!. SU*. Tuicolaa» a meno del comp. Giaaaadre* » • 1.265 
Fiori Celiti » 500 
Slciliiai Angeli . . 4 , . , . . . . . . . • 500 

L. 980.032 

< Ora che il eostro tenente Claudio 
Antonini è libero, faremo i conti con il 
partigiano Ferroni >. Queste minacciose 
parole sono state pronunciate, alla pre­
senza di numerose persone, in un appar­
tamento di ria della Stelletta n. 9, da 
un ex paracadutista repubblichino all'in­
dirizzo del partigiano Fierino Ferroni, 
abitante in vicolo delle Coppelle 59. 

Il Ferroni. che durante l'occupaiione 
tedesca coadiuTÒ atticamente con ì par­
tigiani del Lazio, rifornendoli di armi 
e che fu tratto in arresto da Claudio An­
tonini. consegnato ai tedeschi, interna­
to a via Tasso e successivamente depor­
tato in Germania, è uno dei principa­
li testi di arcusa nel procedo contro il 
criminale fascista, che doreva svolgersi 
l'tl' dicembre prossimo. 

Dal suo sicuro rifugio, dove è stato 
tratto in salvo da occulte forze che com­
plottano contro la Repubblica, la spia 
di Kappler. il fucilatore di patrioti Clau­
dio Antonini ha dunque l'impudenza di 
far minacciare pubblicamente di morte 
dai suoi sgherri le sue stesse vittime di 
un tempo, i patrioti da lui arrestati, for­
se allo scopo di chiuder loro la bocca. 
di impedire che dicano con chiara voce 
le verità, che denuncino alla Giustizia i 
suoi crimini. 

Ma le tragiche vicende dell'arresto del 
partigiano Ferroni e dei suoi compagni 
parlano chiaro e costituiscono un ter­
ribile capo d'accusa contro Claudio An­
tonini e la tua banda di spie e di de­
latori? 
" I icrino ' Ferroni "' fn informato un 

giorno da due dei suoi uomini, i parti­
giani Giustiniani e Petrella, che un 
gruppo di paracadutisti repubblichini si 
erano dichiarati disposti a vendere ar­
mi ai partigiani. 

Sospettando un tranello, il Ferroni scon­
sigliò i tuoi uomini dell'accettare e an­
zi ordinò loro di troncare immediatamen­
te i rapporti con il gruppo dei para­
cadutisti. Ma ormai era troppo tardi e 
purtroppo i sospetti del Ferroni erano 
giustificati. Pochi giorni dopo, infatti, 
ti Petrella e il Giustiniani furono arre­
stati dai paracadutisti e consegnati ai 
tedeschi. 

Non passarono che pochi giorni e an­
che il Ferroni fu arrestato. Nel carce­
re di via Tasso ebbe la ventura di incon­
trare i suoi dn* uomini e di «cambiare 
con loro poche parole all'insaputa dei te­
deschi. Il Giustiniani gli disse: e Sono 
stati i paracadutisti di via della Stel­
letta 9 a farci arrestare ». 

II 24 marzo '44 il Giustiniani e il Pe­
trella furono massacrati alle Fosse Ar-
deatine. II Ferroni. scampato al massa. 
ero. fn deportato in Germania. AI suo 
ritorno denunciò l'Antonini e i due para­
cadutisti abitanti in via de\|a Stelletta 9. 
come responsabili del «no arresto e del­

l'arresto e delle morte dei tuoi dtse uo­
mini. 

Che risultato ha aTuto la denuncia? 
L'Antonini, nell'imminenza del proces­
so, è riuscito a fuggire, e ora eia die­
tro le quinte osa lanciare oscure mi­
nacele, come se eodesse ancora della 
protezione di un Kappler qualunque. De­
gli altri due paracadutisti, uno t stato 
un anno in galera e poi e nscito per 
amnistia, l'altro non è mai Stato arre­
stato. anzi è stato riassunto in servi­
zio con il grado di maresciallo 

Quali rapporti corrono tra cottoro e 
il loro ex-ufficiale Antonini? Che parte 
hanno avuta nell'organizzazione della fu­
ga dal Buon Pastore' 

Si dice che i due paracadutisti di 
via della Stelletta siano iscritti al M.S.I. 
Quali relazioni esistono tra questa orga­
nizzazione fascista e le due tedesche che 
fi recavano a visitare l'Antonini al Buon 
Pastore? Ecco un ricco e interessante 
campo di indagini per i Carabinieri e 
l'Ufficia Politico delia Questura. 

Al proato Grandi tiamo m cena di 
riDtlauóm. Dopo Kéffàtlt Paolucci col 
tuo colloquio -è LitboiìM, ieri è ttata /a 
oolt» dal immuro badogliano dtglt «ite­
ri Guaritila. 

Quitto ttttimont. eh» è otnuto dopo 
Comandini, Carntlutti ad altri, i ritorna­
to 111/ picchio temi dell* < democtaiia > 
di Dino Grandi, tul dittidio intorno al­
la politica elitra italiana che mttreort, 

^eremitmente fra l'attuala imputato a 
uttolim, tee. 
Guariglia è poi pattato a parlart da­

gli aoDemmtnti politici a cavallo del 25 
luglio. « Grandi aortbbt coluto mandar­
mi quale ambasciatore a Madrid, ove avrei 
avuto la possibilità i/i incontrarmi con 
il colle/a americano 11 nate e, definire con 
lui lt modalità per una pace teparata 
fra l'Italia « gli Alleati — ha spiegato 
il tette. — Jia nel frattempo cadde il 
regime * la situazione ti inverti. ( ome 
ministro degli Esteri fui allora io ad 
incaricare Grandi di andare m mintone 
u/ficioia in Upagna. Gli feci rifascia­
re il pattaporto sotto falto nome * diedi 
ordine alla polizia di non fermarlo al 
la frontiera. Grandi, dalla Spagna, pat­
tò m Portogallo, ma nel frattempo Ba­
doglio (Tca«vd il gerì. Castellano di con­
durre le trattative. Grandi rimai, quin­
di a Lisbona .. >. 

Facendo ora un piccolo tatto indie­
tro nel tempo, mentre a Palano di Giu­
stizia si facevano le e rtoelajtoni >. alla 
Sapienta proteguwa l'interrogatorio dei 
tetti a favore dell'ex gen. Mischi. Uno 
di etti, il generale repubblichino Emi­
lio Canenari. doro aver parlato di té 
e del tuo vecchio superiore, nel conge­
darti, è r i l u t o dinanti alla gabbia del­
l'imputato ed ha salutato col braccio de­
stro teso. 

Nettuno, Presidente della Corte, Pro­
curatore Generale, Carabinieri di guar­
dia, ti i preso il fastidio almeno di rim­
proverar» paternamente il testimone in 
* cerca di rogna 

Il dott. Autlfrtdl. da 'noi invitato te 
ri ad assistere al processo Grandi, non 
farebbe bene a dividersi in due t dar, 
un'occhiatina anche al processo Mischi? 
Dopo tutto all'Ufficio Politico et sta a 
far, per questo 

ila meno male che di tanto in tanto si 
trova qualcuno che vuote il rispetto del­
la legge! Il P. G. Biscotti, infatti, ha ri­
corso m Cassazione contro la scandalosa 
amnistia concessa a Bastianini. 

La Cassazione al lavoro 
salverà gli sgherri di K o c h ? 

La n fezione della Certe di Cassazione 
(quella che e tanto tenera con i (sevizia­
tori fascisti) ha da Ieri preso In esame 
11 ricorso propósto dal 45 sgherri della 
banda Koch contro le condanne pia miti 
ad essi inflitte due anni fa dall'Assise 
Speciale milanese. 

Fra t caporioni si ricordano Bernasconi, 

don Epaminonda Troja 11 noto traditore 
Ouglteltno BlasL I magistrati più tn vista 
che accudiscono alla causa sono il pre­
sidente Olullano, 11 P. M. Fornarl e il 
relatore Mtsasl. Ne »\ranno per 3 giorni 

300 gr. di carne 
Con Inizio dal giorno 2 dicembre p v 

tutti t consumatori potranno prelevare, 
presso gli spacci di prenotazione carne 
dello scaduto quadrimestre luglio-ottobre, 
esclusUamen-e net giorni di martedì, mer­
coledì. giovedì e venerdì, gr. 300 di carne 
congelata con 11 buono n 1 generi vari 
della carta annonari» In corso Prezzo 
L 600 al kg. p-r carne senz'osso taglio 
unico. 

** pi perno ai corso 

TESSUTI CONFEZIONI FUGANTI 

roma 
IVI a 77. a n n m e corso Umber to 

vi 
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AL CALZATURIFICIO " B A R B E R I , , 
R O M A - Via d e l L a v a t o r e N. 5 S • R O M*A 

Continua con Successo la vendita a prerrl di reclame 
SCAKP* P E R ^ - ^ „.„ L 5 9 B . 7 9 f l _ 9 g ( ) _ 1 2 f l ( ) 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
GIOVEDÌ' 

Lt t«amissioM ptopjgindi 4«lls stiieni 
Testiecie, Inoriti, Appio UBO tanteett! 
risjitttiTwasnti utile proprii seiioai sii* 
ora 19. Ai ijni riunioni parltcìperà un 
compiga» inviata dilla Fidsraiiom 
Tolti gli addetti stampa di *»ncae passino 

nal poaengj'o sili libreria • Rinasciti • per 
ritinte il nuoi-o numero di • V'e VJOT» •. 

Su Prati- tutti gli lierent' il partiti d*l 
Blocco del Psoolo e i sinoitiirsnti sono e»a>o-
fsti alla lenone del P ti, is sii Cola di 
Rumo alle ere 19 per nni trapeliate riunione. 

Bancari, i romita'! di cellula « i ceiipjani 
dirigenti sinds'ali » membri di eucaissioai 
interne ali» 17 in Federa iw (S >ndf»j 
della ValU. Si 

VENERDÌ' 
FarroTlarl: talti i comitati al eeMnls. 1 com­

pagni delle commissioni interna, jh attivisti 
alla Ore 19 al Teatrino in tl% Bari per nna 
rianione In comune con 1 compagni socialisti. 

La responsabili IsmminlH della seiiom del­
l'aura al'e 16 in Federaiionè. 

L» eompijss Avvocati». Benatli. T Bras-
dani. Cicelti. Dnratio, ililaspini, Miserendln». 
Pun«l!i. G. Piergallml alla 18 in Federuion». 

RIUNIONI SINDACALI 
esaltiti diratliri Sindacati «eMhi posbliei 

(elettrici, ffissisti. telefonici, intolerro^invlerl. 
aeqnedottisti). sabato 29 era 17. famer» del 
Lavoro. 

Edili *t dipandanti Cooperativa Montatalo, al 
Sindacato, vii Torino 4, per lnlarmannni. 

Comitato direttivo Sindacato gtlatieri e pa­
sticceri, oiui or» 18, Camera 'del LaToro. 

Commissioni inlarni al completo degli spedi-
tionlerl e antotraspertitori alla sede del Sin­
dacato. venerdì 2S ore 19, per urgerli coan-
aicaaioni. 

Le commilitoni intima • 1 rapprtsintiati di 
laboriea delle tip'ograSe industriali sono 'onvo-
cate_ nella, sede social», venerdì 28 corrent* 
alle "ore 18. 

Agl i Amic i do l 'Un i t à > 
I compagni di grappi • Amici - sono pre­

giti di partecipare alla riunione tbe si (erri 
quella ma alla ora 18 prillo il nostro 
officio propaganda. 
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LA CLASSIFICA DEL CONCORSO DEL BIMBO PIÙ' BELLO 

Amisi Murisi mugliti tosu 
ed Eros mutilisi celeste 

Lucia Mori t'iotilde Canini i'icro Morlacch: 

TEATRI - CINEMA - RADIO 
Concetto Teììeìo 

alfdìgentina 
Quando «1 prepars l'eeecoilon* di una 

•inforna è come quando ci si apprestai « 
(are un dolce — la ricetta è tempre Quel­
la. ma 11 dolce non è mal lo stesaci. 

0 c'è troppo niccherò, o ce n'è troppo 
poco: manca la farina o manca 11 pizzico 
di sale — e., se mane* la farina, è un 
cualo. perchè n dolce rson cresce. Cosi 
l'« Eroica > di Willy Perrero udita Ieri. 

La medesima Mnfon!» di Beethoven, a-
Ecoltata mlfllais di volte da altri di­
rettori, In altre occasioni — non era 
Quella di Ferrerò. In questa c'era un pte-
Eleo di a l l 'a la più del necessario, un 
seaso della d ima tutt'altro che beetho-
renlano, ma 11 sresto dt Willy Ferrerò. 
tempre elegantissimo, toglieva ogni dub­
bio-. quel!* era Is «uà e Erotea s. 

ÌTUOTO per l'Istituzione è stato n Con­
certo in la minore d! Donato di Vero!! 
— scritto nel 1933, quando U fiorane com­
positore non av-rva che 17 anni 

tm'a!tra prava dell» premettente natu­
ra, di un artista prematuramente #eesj-
parso. -

Ls pianista Bruscolini ha «sonato con 
col to temperamento. 

Seno stali esesrutti Inoltre F-rokofWf • 
Wasasr. molto applauditi dal pubblico. 

yir: 

" Paiole divine * 
1 giovani del CUT continuano a 

dar prove di audacia una sull'altra. 
Ramon del Valle Inclàn è u n o scrit­
tore; prezioso- bizzarro, la cui tragi­

commedia «Parole divine*, rappre­
sentata ieri aera nell'Aula Magna del­
l'Università con la regia di Carlo 
Di Stefano potrebbe fornire il pre­
testo per uno splendido spettacolo 
alla Relnhardt. Purtroppo per otte­
nere certi risultati occorrono certi 
mezzit ed 1 mezzi a disposizione del 
nostri bravi e volenteroslssimi amici 
sono, a dir poco, ineguali. Dalla sce­
na al costumi ed a i l i attori, tutto 
dimostrava chiaramente la stretta 
economia- con cui lo spettacolo era 
allestito. Ragione per cui. a cont' 
fatti, ci si domanda se non sarebbe 
più utile avvicinarsi a testi che, a 
parte l'impegno registico, non richie­
dano tali possibilità, e se non var­
rebbe piuttosto preoccuparsi di met­
tere gli attori in grado di appro­
fondire la loro preparazione tecnica 
anziché trascinarli a rifare una ma 
nlera di cui essi per primi senti­
ranno la convenzionalità 

Comunque « Parole divine » * ser­
vito s* non altro a ricordare la pre­
senza di uno dei migliori registi del 
CUT e di alcuni attori fra cui !a 
Ferrari, la Marchetti, il Principini e, 
sotto Io pseudonimo di Drago. G me­
fistofelico. satiresco L u d o Chiavarel-
U. Domani «i replica alle 17. 

Vice 

*"J due oìfanelii.. 
trea vr>:ta di pia. Tbto ha deluse quan­

ti eli neeratyteono ampie potalbutta nel 
campo del d n s a s Ma, un» Tolta di pio. 
bisogna cenventre ehe anche quest'ultimo 
aaufraffte è solo a conpTetamente Impu­
tabile a ehi si ostina ad osare questo 

"l'Unità f t 

Vi segnala fra i programmi di questa aera della 
RADIO ITALIANA alle ore* 22: 

IL CONCERTO DI ^lUSICHE OPERISTICHE 

Cantano: MARIA PEDRLNI - GIACOMO LAURI 

VOLPI - TITO GOBBI. 

Dirige: FERNANDO PREVITALl 

nostro estroso comico etrae una saporosa 
dros* per far trangugiare un pasticcio 
dal poco gradevole sapore. 

Il pasticcio, nel caso specifico, è costi­
tuito da un complesso di e quadri a da ri­
vista. ricuciti insieme con molta fretta. 
eh: della rivista sfruttano zìi stessi iden­
tici argomenti, assai abitati e triti, in 
meno al quali perfino un palo di scene 
più srreceste perdono ojnl efficacia 

Fa copia con Tot6 Carlo Campanini, 
ti-ntr» l>t-,-n-'nto femminile è rappresen­
tato da Isa Barstrra. La resi» è di Ma­
rio Mutoli |. q. 

Al Cinema Rivoli 
Ultime repliche di ADDIO Mr. 

CHIPS! Chi non ha ancora visto 
questo capolavoro dello schermo — 
già al 159. spettacolo — si affretti a 
vederlo, essendo prossime l e ult ime 
repliche. 

* ADDIO Mr. CREPAI » * il film che 
potrete vedere soltanto al Cinema 
RIVOLI. 

Fuori programma inoltre la ripresa 
cinematografica delle Nozze della 
Principessa Elisabetta d'Inghilterra. 

Prenotate la vostra poltrona per 
gli spettacoli delle ore 17. 1»J0. 21.43, 
Telefono 40 8M. 

TEATRI 
«TI- Iti nnnKitìo Itti. H t « tetti. 

ars SI: i Marita s «sglit t — IXIStO: rca-
jip-.j Ricci a pretti perei., «rt 71: t Otello » 
— QTO1IH0: eeap. Waaèa Psiria. art 21: • De-
aaai è aerare dsseaira » — f i l l i : eesree-
jaìa Maltijhatl. era zi: * L'aesfla a ri* 
teste ». 

A I.' Cscflit vwirfl alle IT.» arri I n a 
il «sarta eaacart* Mia staaieta 4i troica a 
caaers. ti Qurtetta •altrea'.erl «ejaira il s*-
firsta arsjraataa: a) Marcella: Iatrrfn!e«*. 
aria, allegra; i) Siirlisi: (frirtette ti «e: 
Ulna: Quartetto t. 8. h sei (prlsa mecs-
riese); Terdi: Osartene. 

VARIETÀ* 
l l lMBU: eaap. rjv. a Ila: !tes è taape-

«1 ee«a«éia — HTiHl: eaap. rlv. a 81*: 
Spaia al teste — RTWn.lI: eesip. Tesai s 
Bla: La tijrera eì Bruta? — U rtXICl*: 
eea£ Bitta a I la: Cittì stasa assiti — 
MJUtXOrTI: eaap. rlv. a Ila: Risina delia-
eletta — HH0T0: eaap. rlv. « fila: Biesaa 
tripli — nJXCIrl; eaap. rlv. • Un: Tw-
btaa «'aaert. 

CINKMA 
Rateo èai dteaa est egrt erttieierano la 

rieatiwc E.S.A.L.: Esnllls». fesa. Flsatttri», 
Teatro U Scesa. Altieri, fel?sMa. foriteli!. 
Italia. Mtsliiaa. Mattia». Pelli. Miroierita. 

Rialto. S*aJ!ua. Tibnrtî o III. Tirasi, Tor Sa-
P'eati. (Teatrale. Flaainio. 

AJntBt: L'oaorevo!» Ang»li3a — Alia: Vo­
lili» vitere ee*i e die. — Asbasctatsrl: SS-1! 
laleraala — Appiè: Nel atre dei CartiM — 
Amila: La eoroaa di ferra — Aatsria: Lt Te­
nere peccatrice — Astra: Calibrai* Espress 
— Attilliti: La venere peccatrice — Abusiti: 
Ve! atre iti Cariibi — Assalii: L'altri — 
Barbimi: L'etereTel» Aag«Ii!i — B traili: 
Falliti e die. — Brtneacr.lt: Tombolo — 
Ctprtaica: Sargae • arni — Ctprttitiitta: 
5tnsi!» e aresa — Ctatectllt: Incontra tei 
cieli — Castrila: L'amica — Ciae-Star: L'e­
stremi riSMCia — Clodia: Le stelle Itzzì f u ­
ra — Cala di Riatta: Il cVliito li Giovasti 
Episcopo — Calessi: I £jli n'reili — Celatiti: 
S*:as Psrad* 191fi — Carie: 1 <?-e orfi-ielh 
— Crltttllt: R:w!»fn — Delle Fellie: <h-bre 

SPUMANTE DESSERT 

TUSCOLOTITI 

Ottaritas: L'irore r'm ti ir dato — Palane: 
Veilettt — Falaitriat: FMlie di j i« — Pt-
riali: 11 iiatismt dell Operi — Pliiattris: Li 
«chiavi del mile — Politatai Marcienti: 
S.f.t lajle — Qaattrt Foattat: La arcaci di 
Mcaja — Qairtaalt: L'idiota — Qtirintttt: 
5-*»et RMV OGradv cfls Bettv GriMe. AdMpfce 
Vfijca. Rob»rt Joiag. ere 17. 19. 21.45 — 
Reali: Tetti — Bit: Oabr» miei! — Bitltt: 
Fni e ertvattt biiaca — Rivali: Addis Bitter 
Chips — Rotai: Putiti d'trceato - Midottt 
delle 7 It:e — Batt: Le vie del pettate t 
ceap. Teatro Sieiiiiae- — Rutili: Caraeadti 
— Sala Ckarìtti: Ttnas t New Tork — St-
larii: Lt casa sallt scekera — Sali TJaktr-
t»: Lt lebbre dell'ara srro — Slitta Mtrtii-
ritt: I dae erfietlli — Siveii: Li teme p»c-
«trice — SatrtltY. La tireat delti jmsjli 
— Stilila: Nisr* usa stella — Stparciitai: 
L'oscretele Aaj'liat — Tinsi»: Li varjiae 
bilica — Trillai: n jictste é*l Bcjtea — 
Tneslt: L'idolo delle bile — Tasctlt: Tealt-
lioa» — Tratta Aprili: La aorte vieat dtl-
l'esbrt — Yilttrit: La lebbri dell'ero aere. 

Da una diecina di giorni appena 
s'è Iniziata la pubblicazione delle fo­
to dei «Bimbi B e l l i » e già centi­
naia e centinaia di tagliandi sono 
pervenuti alla nostra redazione; ciò 
che non solo prova il successo dei 
concorso ma 11 vivo Interessamento 
ad e?so del nostri lettori Diamo qui 
la classifica aggiornata sino ad oggi: 

Maglia rosa 
A. M. Pietropaoll voti 294 
Licia Pacifici » 105 
M. Gabriella Rosi • 63 
Isabella Picchiurri > 42 

Maglia celeste 
Eros Feroci voti 153 
Giorgio Gigli > 102 
Giuseppe Olivieri * - 49 
Maurizio Giandinoto > 43 
Angelo Vallati > 26 
Gianfranco Marra » 21 
Mario Barzotti > 16 

Seguono altre ed altri con pun­
teggi minori. Pubblicheremo perio­
dicamente le due classifiche aggior­
nate, e vedremo se dalla schiera del 
nuovi pa,t£Cipan*I usciranno fuoil 
concorrenti capaci di contrastare il 
primato ed Eros e ad Anna Malia. 

Prec i s iamo ancora una vo l ta : 
1) che il concorso è aperto a tut­

ti 1 bimbi dai 3 ai 6 ann i ; 
2) che il termine ut i le per l'ac­

cet taz ione de l le fotografìe s cade 
I M P R O R O G A B I L M E N T E I L 30 N O ­
VEMBRE; 

3) c h e i l giudizio per la gradua­
toria finale v i e n e dato dai lettori 
stesai de « l'Unità ». m e d i a n t e 1 tal­
loncini che ogni g iorno pubbl i ­
ch iamo; 

4) che I suddett i tal loncini p o s ­
sono essere inviat i senza a lcuna II-
m i t a i i o n e a « l'Unità » (Sex. Con­
corso B . B . U.), v ia I V N o v e m b r e 
nani . 149. Roma. • 

tutti 1 Hpl in 
ra»o con suola di cuoio garantito N. 18-23 

PFR DONNA capretto tut»e le tin*e 
J4-2?. 17-29, 30-32 

r n iiu.-xAA capretto tut'e le tin*e . , - „ „ « « « » 

: , » & Vriìr.u^rCuoS L 1800 - 2200 - 2700 - 2900 
garantito T Bally, Sportive. Capretto, Vltel'o. 

PER UOMO in vitello colorato e ne- I OKOfl OOfìfì 001111 OCilO 
TO due suole cuoio garantito tutte L. t J U U " &3UU " OcUU " U^UU 
di propria lavorazione- a m.Tio 1 suola. 2 suole, colorate, extra 

SOABPONT DA SCI PER BAMBINI E RAGAZZI DA. L, 2.500 IN POI 
PER LAVORATORI DA L. 3.S00 IN POI 
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rdflu0ni prezzi alle 

PELLICCERIE MAPIL 
PREZZI RIBASSATI DEL 2 0 % 

P A G A M E N T I R A T E A L I 

12 MESI SENZA ANTICIPO 

P F L L I C C E D I V I N E 

MODELLI MERAVIGLIOSI 

al 

5 
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VIA CAMPO MARZIO, 69 (Mezzanino) 
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CfìLZnf URE » RATE PERTUTTI 

R O M A . 

VIA ALESSANDRIA.39 
VIALE AVENTIN0.8I 
VIAQUINTIN0 SELLACI 
VIALE XXIAPRILM8 
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CAntonina S. A. Qalleria d'Arte 
93. PIAZZA DI SPAGNA. - ROMA - TELEFONO M.009 

12 IMPORTANTI VENDITE ALL ASTA 
DA LUNEDr 1 A LUNEDI 15 DICEMBRE 1947 

ALLE ORE 16 
DI MOBILI ED OGGETTI D'ARTE ANTICHI E MODERNI 

PROVENIENTI 
DA VARI LUSSUOSI APPARTAMENTI E DA RACCOLTE PRIVATE 

ESPOSIZIONE GENERALE 
VENERDÌ" 2fl E SABATO 29 NOVEMBRE 1547 
DALLE ORE 10 ALLE 13 E DALLE 15 ALLE 19 

A N N U N Z I S A N I T A R I 

STRON Dottor 
DAVID 

SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cura Indolore senza operazione 

Emorroidi . Vene varicose 
Ragadi - Plaghe - Idrocele 

VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

VIA COLA DI RIENZO, 152 
Tei. 34.501 . Ore 8-13 e 16-» 

Festivo 8-13 e tn 

VIA DEL TRITONE, 87 
(d! fronte al « Messaggero ») 

Orarlo: 14-17 - Tel. 480.083 

Dott. LI VIRGHI 
Specialista tn aralogu (ir ..attle g>-
nlto-urtnane e veneree) • Via Tacito 1 
(Piazza Cola Rienzo) 9-14 . H-30 -

Telefono Ut 048 

DP. PAUTRIER 
SPrCIAI.ISTA 

veneree - Pelle - Bettoal) 
Via Merulana IS (S Maria MaKÉtiore^ 

TENDAGGI - CRETONNES 
STOFFE PER TAPPEZZERIA 

Tritone, 203 M. 62-509 

Dottor 
ALFREDO STROM 

Malattie veneree e della pelle 
EMORROIDI VENE VARICOSE 

Ragadi Plaghe Idrocele 
Cora Indolore e tenza operazioni 

Corso Umberto 504 
(Piazza del Popolo) tei. 81.929 

Ore 8-20 — Festivi 8-13 

Prof. DE BERNARDIS 
Specialista VENEREE . PELLI 

I11POTENZA 
OISTUVBI K ANOMALIE 8 B I 8 D A L 
a-ll, ìa-U; fert ie - i j « per a p p o s t a » 

VIA PRIWCTP» AMEDEO. ? 
anjolo Via Viminale (presto Stanotte 

Doti. YANKO PENEFF 
Specialista Dermosifilopatico 

MALATTIE VENEREE e PELLE 
Via Palestre» 88 p p. tnt 3 or* «-i l : 14-U 

ENDOCRINE 
Cura delle sole disfunzioni sessuali 
Impotenza, fobie, debolezza anomalia 
tessoall, vecchiaia precoce, def inente 
giovanili Vltlte « care pre-pn*t-matri­
moniali Ore 1-12; l(-l« • festivi I-l i 
Or. CARLETT1 p. Esqaillno. 13 
Non si curano malattie veneree 

GABINETTO DERMOCELTICO 

8 UH 1,1,1 
VENEREE - PELLE 

EMORROIDI 
V. SA VELLI. 30 (Corso Vittorio 

Emanuele) . Tel. 52.680 

Doti* Fa NASZSI 
VENEREE . PELLE 

Via Colonna Antonina, 81 
(Piazza Colonna) - Telefono 61.732 

Terlall 11-14: 16-20 .— Festivi 10-12 

Di. SCflRLATA 
Spec'allzzato VENEREE E PELLE 

nell'Università di Roma 
Via Tlrenze, « - Tel. 434.7M - ore 8-19 
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Sei atra iti Canili — Miniti: L'ert tei 
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Itnittittt: n l t A: I eetetfttttcri iti Meatiee; 
ttlt B: Il tls H rtMls — Frrtdat: Xiitiote 
tterttt — Detta: Ima il fcuiits — MnctlcK: 
L'etsrtrtlt Asjtllst — 01 ratit: ttzt il niele 
perittt — Orftt: Frtì » crtrtttt bilica — 

J A D I 0 
IBTt MSSA — Ora II: Dtl reptrt. 

fsojrtfìw — 12: Alttlest eellt cute:* 
— U.t5: Met. Iejjeri — 1S.13: Stria. 
t Itt» — 14.03: Otta. Xitelll — 17: Ce-
srtutt ar. Getld? — 17.30: Mtt. aiafs-
tlet — 19: Seaecitpeaiieri — 19.40: La 
TSC« éel Itrortteri — 20.SO: Assali il 
Brunette* — 21.03: « HMp„. Iti •. 

RETB AIZCMA — Ore 13.18: Ferrari • 
la t n trek. — 11.35: Ciiawit'inti h 
— H.19: Mta. eper. — 17A): PtrUa 
« teeeetti — 18.30: Orca. (Tirett — 
JO.SO: Mat. ti erti. la lina — 31.05: 
• La brtrt petit » di Irwia Sii». 

GRANDIOSI RIBASSI 
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ELEGANZA MASCHILE 
Via OtUrìano 54-56 - Via Gennanfco 76 - Roma - Telef. 32.360 

ABITO nomo reclame . L. 4.500 
Id. rd. para lana . . » .6.500 
IMPERMEABILE donna » 2.500 
Id. id. doppio T. . . » 4.000 
PALETOT lana nomo . » 7.500 
Id. id. conf. fine . . » 8.500 

IMPERMEABILE nomo 
cotone 

IMPERMEABILE puro 
cotone makò . . . 

SOPRABITO nomo para 
lana 

L. 8.500 

11.500 

9.000 

SOPRABITO nomo pura 
lana tipo fine . . 

PETTINATO per nomo 
al metro . . . . 

PALETOT finissimo pn-
* ra lana, al metro . 

L. 12.500 

» 1.500 

» 3.900 

MIRACOLO ! ! ! Mantelline pwro cotone gommate per bambini 1. misura L. 890 

Calzature di lusso a prezzi ribassati - Con.ni. N. GIACOBETTI - Via Lucrezio Caro 48 • Tel. 360-421 
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I CONSIGLI DI GESTIONE 

ìcpro 
nella lotta 

Una seduta decisiva del C.L.N. 
'A.I. Una data, 25 aprile. Si è de­
ciso di lanciare la parola d'ordi­
ne dell'attacco finale della guer­
ra di line-razione. Non son man­
cati, nella discussione, i momenti 
di tensione. Ora la decisione è 
presa, pli ordini sono diramati. Il 
compagno Pertini esclama: e La 

. ruota gira, ormai nessuno la può 
fermare ». Subentra un momen­
to di distensione. 

Per la prima volta, in questa 
occasione, mi son permesso di al­
zare un po' la voce nel (C.L.N.A.I. 
Di fronte alle u l t ime ' manovre 
nemiche di compromesso e ili tre­
gua, mi sono permesso di ricor­
dare che vi erano cose più im­
portanti da fare di quel che non 
fosse il discutere di trattative con 
Mussolini e i tedeschi. Mi sono 
permesso di ricordare che già dn 
alcune settimane la Delegazione 
del nostro Partito aveva presen­
tato al C.L.N.A.I. un progetto di 
decreto sull'istituzione dei Consi­
gli di Gestione. Del progetto di 
decreto non avevamo più avuto 
il tempo di discutere, presi come 
eravamo dagli ultimi preparativi 
dell'insurrezione. 

Il progetto fu estratto dai dop­
pi fondi delle nostre cartelle. Fu 
discusso brevemente, alla garibal­
dina. Fu approvato all 'unanimi­
tà. Il decreto del C.L.N.A.I. sui 
Consigli di Gestione porta cosi 
l ina data fatidica: 25 aprile 19-45. 
Questa data significa che il '25 
aprile, culmine e coronamento jrlo-

. rioso di tutta la lòtta di libera-
rione, le masse lavoratrici italia­
ne hanno conquistato, col sacrifi­
cio e col sangue, il diritto di pre­
tendere una nuova funzione di re­
sponsabilità nazionale nella dire­
zione non solo della vita politi­
ca, ma della vita economica de' 
Paese, della vita di ogni azienda, 

. di ogni luogo ove si lavora, si 
produce, si ricostruisce. 

Questa è quella che, attraver­
so alcuni ricordi personali, io po­
trei chiamare la preistoria dei 
Consigli di Gestione: che son na­
ti non da una astratta elucubra­
zione, ma dal v ivo della lotta, da 
nna esigenza, dalle necessità nuo-

• v e della situazione italiana, che 
ha dimostrato il fall imento poli 
tico, economico, sociale, militare, 
delle vecchie classi dirigenti. 

Mi è avvenuto, qualche mese 
'dopo l'insurrezione, di esser ri­
cevuto dal colonnèllo Poletti, Go­

v e r n a t o r e Militare Al leato per la 
Lombardia, e di trovarmi impe­
gnato in una lunga conversazio­
ne, che verteva appunto attorno al 
problema dei Consigli di Gestio­
ne. A un certo punto, il colon­
nel lo Poletti mi interruppe scher-

" zosaraente: < Noi l 'abbiamo capi­
ta — mi disse —. Per quel che 
riguarda i Consigli di Gestione, 
lei vuol creare un fatto compiu­
to. Stia attento, perchè un giorno 
o l'altro noi potremmo far piaz­
za pulita dei Consigli di Gestio­
ne con un nostro decreto ». < Per­
fettamente giusto — risposi —. Le 
masse lavoratrici della nostra re­
gione vogliono effett ivamente 

, creare un fatto compiuto, in pro­
posito; perchè s iamo profonda­
mente convinti che l'esigenza dei 
Consigli di Gestione è una esigen­
za nazionale, e che, attraverso la 
pratica di questi Consigli di Ge­
stione, quanti industriali intendo­
n o effettivamente collaborare al­
l'opera della ricostruzione, potran­
n o convincersi che non si rico­
struisce l'Italia, senza il contri­
buto d'avanguardia, e senza la re­
sponsabilità delle masse lavora­
trici ». 

" Per lungo tempo, e da molte 
parti, dopo l'insurrezione, ci è ve­
nuta la richiesta di promuovere 
ima regolamentazione ufficiale dei 
Consigli dì Gestione, che potesse 
Integrare e precisare le direttive 

• generali contemplate dal decre­
to del C.L.N.A.I. 

Ci s iamo sempre rifiutati, nei 
inesi scorsi, a queste richieste, sia 
ch'esse provenissero da parte di 
Industriali, s ia che esse ci venis­
sero rivolte dalle maestranze di 
questa o di quella officina. Alle 
maestranze abbiamo risposto: 
< Fate la vostra esperienza, se­
condo le 'd iret t ive generali fissa­
te nel decreto del C.L.N.A.L, otte­
nete dai rappresentanti della pro-
{irietà, su di una base consensua-
e, quel che potete ottenere con 

la vostra azione di massa, senza 
per questo mai turbare lo svi lup­
p o dell'opera di ricostruzione >. E 
agli industriali abbiamo rispo­
sto: « Non vogl iamo nna regola­
mentazione generale, per ora, per­
chè non vogl iamo avventure, né 
• o g l i a m o costruire sul vuoto *. 
Volevamo che i Consigli di Ge­
stione, nati da nna esigenza r i v a 
della lotta e della ricostruzione, 
precisassero la loro fisionomia, a t ­
traverso l'esperienza concreta dei 
problemi, e delle difficoltà del la 
ricostruzione; né ci spaventava 
che questa esperienza fosse varia 
f, differenziata, secondo la varie­
tà1. dei rapporti di forze, delle si­
tuazioni e delle esigenze locali. 

Oggi questa esperienza concre­
ta Tabbiamo. L'esperienza è positi­
va. Oggi chiediamo che questa 
esperienza venga riconosciuta, ge­
neralizzata e legalizzata, non per 
un interesse di Partito o di clas­
se, ma per un interesse nazionale, 
perchè Io svi luppo della produzio­
ne, e dell'opera della ricostruzio­
ne, si realizzi non nell'interesse 
di questa o di auella classe, ma 
nell'interesse dell'Italia, nell'inte­
resse del popolo. 

EMILIO SERENI 

iDairinterotnto ti Congrttao 
dtlU Ffderationt miìtnttt del 
P. C. I.). 

Da .varie parti ci si chiede che 
cosa noi vogliamo, che cosa stia* 
mo facendo, che cosa stanno fa­
cendo le forze che noi dirigiamo. 
Ci si chiede, in particolare, se 
stiamo per uscire dal terreno de­
mocratico sul quale ci siamo mos­
si fino ad ora. E' bene che <i que­
sta domanda noi diamo una ri­
sposta molto precisi»: ci muovia­
mo sul terreno democratico, ma 
neghiamo che il terreno democra­
tico sia soltanto quello dellp ma­
novre parlamentari. 

L'esperienza del '21 -'22 

La democrazia comprende la 
lotta parlamentare e la lotta che 
si svolge fuori del Parlamento at­
traverso l'intervento delle masse 
in tutti gli aspetti della vita po­
litica ed economica del paese. 

l.ofJeniira padronale è ilata spezzata dagli ' operai mi Ianni delle "Rubinetterie" Noi abbiamo l'esperienza del 
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ALLA " B I C O C C A . , DELLA PIRELLI SI E' U D I T A LA VOCE DEL P O P O L O 
4 

7000 operai del Nord e del Sud 
hanno scritto un brano di storia 

T E R S O KWJ V I C O N G R E S S O OEJL I» . C . 1 . 

FRONTE DI MASSA 
PER LA PACE E IL LAVORO 

di fAUlIRO TOGLIATTI 

^

o^ scriviamo a pochi giorni 
dalla chiusura del Congres­
so dei Consigli di Gestione 

e abbiamo il dovere di difender­
ci dalla retorica e di pesare le 
parole. Ma qui la parola storia 
è al suo posto. Nella sconfinata 
sala della mensa della Pirelli. 
«• La Bicocca ,̂ che di ora in ora 
si raccoglieva In se stessa, attor­
no alle sue luci basse, alle sue 
bandiere, nel fumo, negli applau­
si, nel silenzi impressionanti, 
mentre il giorno si spegneva di 
là dalle vetrate sul confine del­
la pianura, di ora in ora dele­
gati di tutta Italia hanno senti­
to nascere qualcosa di nuovo, un 
linguaggio nuovo, una lotta nuo­
va. Di ora in ora, dal mattino Se­
reno come una lieta sorpresa, 
cresceva nel nostro petto la sen­
sazione irresistibile di partecipa­
re a qualcosa di grande e di de­
cisivo. Nascevano • le nuove pa­
role di ordine della lotta popo­
lare, venivano cercate, ripetute, 
analizzate, scavate fino alla for­
mulazione più immediata: ogni 
passo in avanti nella discussione 
era un passo in avanti sulla stra­
da di quella lotta. E quando il 
Congresso ha tratto le sue con­
clusioni, due volte la parola - s t o ­
ria» si è inserita con perfetta, 
aderente naturalezza nei discor­
so del compagno Sereni: * stori­
ca assemblea », eoli ha detto, e 
« storica » ha definito, la respon­
sabilità che il Congresso si assu­
meva. 

Dal Congresso partiva in quel 
momento un appello a tutte le 
forze democratiche per la for­

mazione di un Fronte del lavoro, 
della pace, della libertà; e biso­
gna tornare ai giorni in cui na­
sceva in Italia il fronte della Re­
sistenza per trovare un altro 

esempio di linguaggio unitario e 
nazionale cosi pieno e concreto. 
Vecchie, parole tornavano a 
splendere di • un profondo senso 
di battaglia. 

^ > \ " > • • > - ' > * -
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"Radeschio.,,. ai Monti 
di rtERARDO GUERRIERI 

_. « _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ > _ _ _ _ ^ _ _ _ _ * 
Il grosso volume eh» A. G. Bra- nunzio preferimmo quello di Mu- dene, alla flnitiva, d'infilallo. E 

gaglia ha dedicato al teatro pò- «co, di Viviani e di Petrolini ». line, tira tu, che tiro io. e fu tanta 
polare di Roma (« Le Maschere Ma è vero altresì che l'esigenza la tiratura che annetterò tutti a 
Romane ». ed. Colombo, 1947) è dell'aria schietta non è bastata, clanea pe> l'aria * Tartaifel » (ai-
troppo ricco di intuizioni e di * stata una divagazione non una lora bestemmióne er sor Rade- . 
ipotesi perchè noi non ci ramma- liberazione, è servita soltanto a Schio tutto stranulato)' « come, 
richiamo che tali ipotesi non sia- sostituire a una letterarietà ae- star cueste maledette stivale ! 
no state sviluppate a fondo. Sap- cademica un'altra più risentita Aver rotto coste, e teste, doppe 
piamo direndo questo di urtare più vivace più scontrosa più tante fatiche e nix aver calzate: 
contro un'idiosincrosia comune sapida. e nix aver vinte, tartaifel, tar-
non solo all'autore ma a molti In ogni modo la sistemazione taifel ! ». 
della sua generazione, e cioè la storica che un libro di questo S i avvicinava l'anno del Greve 
paura dei metodo, il rifiuto del genere offre, ripropone, talvolta d e u M o n t i : 
metodo. C'è un punto del libro involontariamente, ipotesi assai q u a n n o «eie a via Tor de 
in cui Bragaglia sostiene questa suggestive sul o sviluppo del tea-

- tro popolare in Roma e per ri­
flesso in Italia, e svariatissiml 
motivi di studio, oltre la messe 
di aneddoti. 

I filoni paralleli che esso segue 
un'altra parte. Questa divisione sono quello delle " 2 * * « " * ! ? ; 
di estro Pe metodo, di improvvl- J o c r . t . c V ^ ^ ^ ™ 

e l'altro popolare con Meo Pa­
tacca e Rugantino, la storia * 

. . . intrecciata alle proibizioni, arn­
i o n e che nel secondo ventenn.o d b o l l e , chiusure di teatri 
del secolo Inaugurò 1 avanguar- m

 aJ m i U e « - f o - . , c a v n n della 

posizione in tono polemico: gli 
italiani, mi pare che egli dica 
(ed è curiosa l'asserzione) vanno 
pazzi per il metodo, senza sapere 
che le loro qualità stanno da 

sazione e preparazione, di fan 
tasi» e conoscenza, è uno dei 
cavalli di battaglia della genera 

[Conti 
svortate er piede • non annate 

[avanti 
che Uà incomincia Er Greve de 

PER queste ragioni il Congres­
so è passato in fretta sulle 
piccole questioni, ha risolto 

rapidamente le piccole formali­
tà, dalla nomina della Presiden­
za alla scelta delle varie com­
missioni. Filtrava dalle vetrate il 
tepore tenero del giorno, l'im­
mensa sala era tagliata da deci­
ne di spade luminose in tutta la 
sua lunghezza. L'eco del canto 
partigiano che aveva salutato il 
compagno Longo al suo apparire 
alla tribuna si era spento. 

In fondo alla sala la presiden­
za era invisibile, la tribuna era 
invisibile, e la voce di Longo si 
spandeva dagli altoparlanti in­
credibilmente calma, sicura e 
calda. Lampeggiava il magnesio 
dei fotografi. Settemila delegati 
di ogni parte d'Italia rappresen­
tavano i quadri dell'esercito del­
la produzione, i dirigenti di una 
battaglia: ria mensa dilla' Pirelli, 
che vede ogni giorno avvicendar­
si ai suoi tavoli migliaia di ope­
rai per il pasto quotidiano, diffi­
cilmente assisterà ad un uguale 
spettacolo. 

Una fotografia potrebbe aire 
ben poco: vi sono sale più va­
ste e vi sono folle più numerose. 
Ma dietro ognuno di quegli uo­
mini, membri dei Consigli di Ge­
stione. di Commissioni interne, 
tecnici, impiegati, dirigenti sin­
dacali, dietro ognuno di loro, bi­
sognava pensare milioni di la­
voratori, centinaia, migliaia di 
di battaglie, di vittorie, di scon­
fitte, migliaia di episodi diversi 
per svolgimento e importanza, da 
collocarsi in tempi diversi, del­
ia lotta di classe, in luoghi diver­
si del nostro territorio, dalla Si­
cilia a Venezia, da Taranto alle 
Alpi: realizzazioni, speranze, sof­
ferenze, entusiasmi di lavoratori 
e di popolazioni di tutta la pe­
nisola; tutta la classe lavoratri­
ce, sempre più cosciente delle 
sue possibilità, dei suoi mezzi, 
dei suoi fini, del significato na­
zionale del contenuto patriottico 
di questi fini. 

^1 sono avvicendati alla tribu-
l 3 buna i dirigenti più popola­

ri della classe lavoratrice, da 
Bitossi a Roveda, da Teresa Noce, 
impetuosa e raccolta, a Pianezza, 
col suo ciuffo scontroso. 

Il Congresso ha conosciuto an­
che momenti drammatici, quan­
do è apparso tra i due microfo­
ni il volto largo, tragico e dol­
ce insieme dell'on. Rapelli. Ab­
biamo sentito in lui, nelle sue 
parole che cadevano dalla soffe­
renza, una per una pesate e vis­
sute, il dramma dei lavoratori 
cattolici-che misurano la gravità 

dei pericoli a cui la politica del 
loro partito manda incontro il 
Paese. Cosi un applauso com­
mosso ha salutato la vibrata af­
fermazione di lealtà ed unità con 
cui Rapelli ha concluso il suo 
discorso. L'on. Santi e l'on. Ra­
pelli si sono abbracciati. In quel­
l'abbraccio vi era qualcosa di 
alto ed umano: scomparivano le 
differenze di parte, ed il Con­
gresso ha applaudito. 

Ma domenica, veramente, a-
vrebbe dato fastidio pensare a 
differenze di parte. Quando i la­
voratori trovano la strada giu­
sta, tutte le sovrastrutture cado­
no, e la lingua che si parla va­
le per tutti. Nella mensa della 
Bicocca settemila delegati si so­
no sentiti immersi ih nna v is io­
ne di lotta molto più vasta e pro­
fonda della lotta fra i partiti. 

Sulla via-di questa lotta, dal­
la conquista dei Consigli di ge­
stione alla costruzione di un 
Fronte del lavoro, marcerà oggi 
la classe lavoratrice. Ecco per­
chè abbiamo usato la parola s to­
ria a dilatare i limiti modesti 
della nostra cronaca. Chi ha pre­
so parte a questo avvenimento 
ha il dovere di comunicarne agli 
altri, per quanto può, l'importan­
za e la bellezza 

GIANNI RODARI 

1921 e del '22. Quella esperienza 
ci indegna che quando le masse la­
voratrici e le masse democratiche 
si lasciano chiudere nella gabbia 
dell'esclusivo giuoco degli intrighi 
parlamentari mentre dall'altra 
parte esistono forze reazionarie or­
ganizzate che hanno l'intenzione 
precisa di spezzare le istituzioni 
democratiche, attraverso un'azione 
diretta, in questo ca.Mi il latto che 
le forze democratiche rimangano 
chiuse in quella gabbia, fa il giuo­
co delle forze della reazione e apre 
la strada alle sue forme più aspre, 
apre la strada al fascismo. Que­
sto è avvenuto nel 1021 e nel '22 
quando i fascisti si armavano e 
si organizzavano e combattevano 
con le armi della guerra civile e 
dall'altra parte gli uomini poli­
tici democratici facevano discor­
si. votavano ordini del giorno in 
Parlamento. L'esperienza ci ha 
insegnato che quella strada e una 
strada esiziale per la democrazia. 

Sia ben chiaro che quando gli 
atti del governo favorevoli alla 
reazione ed al fascismo comincia­
no ao accumularsi sino a fare un 
sistema, quando l'organizzazione 
fascista viene tollerata e persino 
fomentata, si crea una situazione 
la quale non può essere conside­
rata dalle forze democratiche na­
zionali ne normale né legale. 

Non è normale il fatto che il 
quadrumviro della marcia su Ro­
ma De Vecchi sia stato assolto da 
un tribunale della Repubblica. Se 
rlomanj questo brigante dovesse 
essere visto circolare per una stra­
da. io credo che questa sarebbe 
una provocazione sufficiente a 
giustificare reazioni molto gravi 
da parte delle forze democratiche. 

Quindi sia ben chiaro che co­
sa vogl iamo dire quando affer­
miamo che non usciamo dal ter­
reno democratico. 

Dal terreno democratico sta 
uscendo quel partito il quale si 
allea coi fascisti contro le forze 
della democrazia. Dal terreno de­
mocratico sta uscendo quel partito 
che fa una politica conseguente di 
rottura dell'unità dHle forze de­
mocratiche. Per noi il metodo de­
mocratico è un metodo di difesa 
concernente delle libertà, che pnr-
te dall'unità delle forze democra­
tiche. Chi spezza questa unità in­
comincia a mettersi al di fuori del 
terreno della democrazia. 

/ Consigli di Gestione 

Noi siamo sul terreno democra­
tico proprio quando ch iamiamo il 
popolo italiano a resistere contro 
la offensiva delle forze guerrafon­
daie nel campo internazionale, ed 
alle forze reazionarie e fasciste sul 
campo interno. Sono sul terreno 
democratico quelle masse lavora­
trici le quali ricorrono a manife­
stazioni di forza quando si tratta 
di far fronte a pericoli anche em­
brionali di fascismo. 

Se noi abbiamo imparato qual­
che cosa dall'esperienza, anche le 
masse hanno imparato qualche 
cosa. Esse hanno imparato so­

prattutto e sentono oggi istintiva­
mente che il pericolo fascista deve 
essere schiacciato nel germe. E' 
evidente che quando le masse si 
muovono, si corre il rischio del di­
sordine, ma questo disordine indi­
ca essenzialmente la carenza e la 
responsabilità dei dirigenti di un 
governo sedicente democratico e 
repubblicano i quali dovrebbero 
agire in difesa della libertà e della 
democrazia e che invece si al leano 
con le forze reazionarie fasciste. 

Non si dimentichi infine quel­
lo che dicevo l'altro giorno in una 
conversazione privata con un gior­
nalista, ma che qui voglio ripete­
re con tono di maggiore responsa­
bilità e cioè che il metodo demo­
cratico non ha mai escluso la lot­
ta rivoluzionaria per far fronte 
alle forze della reazione e per rin­
novare la democrazia stessa. 

Nella economia il compito prin­
cipale è oggi di spezzare i tentati­
vi di sabotaggio dei gruppi più 
reazionari degli industriali e la 
resistenza di questi gruppi e degli 
agrari a un rinnovamento econo­
mico e sociale. Non possiamo però 
spezzare questi tentativi di sabo­
taggio se non riusciamo, sulla ba­
se di un ampio movimento di mas­
se. a introdurre un regime di con­
trollo dei lavoratori sul credito e 
sulja produzione, organizzato at­
traverso i Consigli di gestione. In 
pari tempo si deve finalmente fare 
una vera riforma agraria e nel 
Mezzogiorno ed in tutta Italia, e 
finche il movimento per la riforma 
agraria deve assumere una forma 
organizzata attraverso la creazio­
ne di Comitati di contadini e agri­
coltori che studino le forme prati­
che della sua attuazione. 

Difesa della pace 

Nella politica interna il compi­
to principale è di far fronte ad 
ogni tentativo di ripresa delle 
forze reazionarie e stroncare nel 
germe, con misure di governo e con 
azioni di massa, le rinascenti or­
ganizzazioni fasciste. 

Nella politica estera il compito 
principale è di difendere la no­
stra indipendenza, facendo com­
prendere. chiaramente agli impe­
rialisti fomentatori di guerre che 
il popolo italiano non vuole essere 
il loro zimbello, ma vuole difen­
dere la propria pace e la propria 
libertà e dare un solido contribu­
to alla difesa della pace e della 
libertà dì tutti i popoli d'Europa. 

La prospettiva che noi apriamo 
al nostro paese è quella della 
realizzazione di un grande fronte 
di massa per la pace, per il la­
voro. per l'indipendenza e per la 
libertà. E" questa una proposta 
concreta che noi facciamo a tutti 
i democratici e a tutti i buoni ita­
liani. Vogliamo conquistare una 
democrazia progressiva, vogl iamo 
farlo, sino a che è possibile, ih 
forme pacifiche, ma siamo decisi 
a far fronte in tutti i modi a ogni 
tentativo di ripresa reazionaria e 
fascista. 

TALMIRO TOGLIATTI 
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VIAGGIO TUA LE ROVINE DEL TERZO REICII 

La violenza ••ìiinker.* 
sorride verso occidente 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

COLONIA, novembre 
JVella Germania occidentale, nella 

cosidetta ~ Bi-zona- la menfe dei 
tedeschi è ancora oggi affollata da 
idee irrazionali e primitive. Timore 
e speranza si confondono, si neu­
tralizzano e si perdono in una oscu­
ra indifferenza. Milioni di tedeschi 
vivono in questo stato apatico, ve­
getano in una specie di * terra di 
nessuno», impenetrabile al convin­
cimento e alla riflessione politiA. 

Il m o n d o d i « B i - z o n a » 
In un paese dove i morti si con­

tano a milioni, dorè milioni di per­
sone hanno visto da vicino morire 
migliaia e migliaia di esseri umon' 
sotto i bombardamenti aere», nei 
campi di concentramento e nei com­
battimenti di strada non ci si può 
sorprendere che il vitore della vi­
ta umana appaia un fatto ben mi-

dia in Italia. Essi fecero la pole­
mica dell'» estro*», contro I mo­
duli ormai accademici dell'arte 
e del teatro borghese. E per le 
stesse ragioni abbandonarono Ib-
sen per « Uber Roi » e Pulcinella. 

e Abbiamo profittato d'un lun­
go periodo d'inazione scenica per 
divagarci tra vecchie carte d'ar­
chivio e antichi libri ». Cosi co­
mincia, con accenni che sembra­
no antidiluviani, il libro che par­
la dei teatri e delle maschere di 
Roma. Ma d;;e pagine dopo sia­
mo già nel vivo della polemica 
« Noi «iamo disgustati dalla let­
teratura che ci ha assediati >. F-
poi: » Non è « snob » da intellet-

censura pontificia. E' una stona 
edificante, foltissima: rutto un 
sotterraneo lavorio 41 strali fa­
ceti contro una schiavitù seria. 

Bastano du« o tre cenni a ca­
pire. Famosa questa censura la 
quale proibiva di venerdì la far­
sa «I tre «alami in barca» per­
chè in quel giorno era vietata la 
carne. O cambiò il titolo al « Bir­
raio di Preston », per non offen­
dere 1 birri. Questo avvenne col 
censore Somai, che Cassandrino 
chiamava Somari. » Soli Preti 
Qui Regneno e silenzio », si sfo­
cava a dire il burattino che si 
salvava proprio coll'improvvisa-
?.ione dalle rigorose cancellature 

tusle la simpatia che portiamo ^eì copioni. 
a Pulcinella e Arlecchino, giac- E quando nel 1848 il popolo 
che essa è sussidiata dalla nastra , v o j e v a - a rivoluzione, il Rugan-
solidarietà coi teatri dialettali t i n 0 a p a r i a r e p^ lui, nel gior-
loro successori». E certamente n a j e c h e m quell'anno v id e la 
questa predilezione ha riparato l u c e ; € £ r £OT Radeschio * da 
Bragaglia dalla astrattezza del morto tempo a sta parte che suda 
gioco scenico che Invadeva l'Ita- come *na bestia, pe* cercane da 
Ila e l'Europa borghese, ma non infilasse 'no stivale che Je d a 
è bastata ad assicurargli un si- .«fretto nsur collo. L'altro giorno 
curo viatico di lavoro. E' vera da Ce rifece la provatura, ma sioco-
una parte l'affermazione che « ri- me arrlvedeva che ar «olito aten-
bellandod ai noiosissimi canoni tava da entrane drente ar piede, 
classici per respirare un' aria chiamane certj mignasego, per-
•chietta, noi al teatro di d'An- che lo vienlaseno aiutana p*' va­

lli Monti » 
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SULLE MONTAGNE DI GANZ 
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tanti tedeschi, larva della dispera­
zione ed anche inconfessata tri­
stezza. 

Nell'assurdo mondo della Germa­
nia della - Bi-zona » i tedeschi non 
intravedono neppure un barlume 
di luce che possa indicar loro una 
via. E come potrebbe essere diver­
samente? Tutto è come prima o 
addirittura peggio di prima! L'am­
ministrazione della zona britanni 
ca è diretta da Schlange-Schoenin-
aen, ex Tnintgtro di Hitler, da Din-
fcelbach ex aiutante di campo di 
Himmler; dal generale della Gesta-
Po Diehls. Le autorità alleate, men­
tre permettono la costituzione di 
un partito antisemita di estremi 
destra vietano l'ingresso nelle zone 
occidentali ai capi del partito so­
cialista unificato Pieck, Grotevcohl 
e Ulbrirhf che dovevano tenerv; 

dei comizi! 
Afolti tedeschi covano opgi Us 

torbida speranza che ben presto tra 
gli alleati scoppierà la guerra. Uno 
tirza conflagrazione, una nuova 

! crociata anti-bolscevica capeggiata 
?*••*#¥.;•**• | dall'America siaTii^ca per certi te-

:* .i^'ik ! deschi la speranza di poter man 
aìare delle innumerevoli scatolette 
di carne, di burro e di formaggio 
fomite aratuitamente dallo zio 
Sem.. E* la speranza di marciar» 
nuovamente verso oriente, di spe­
dire in vagoni piombati centinaia 
di migliaia di polacchi ed vcTaini 
peT farli lavorare come bestie da 
soma nei campi e nelle officine del­
la Germania, significa sottrarsi al 
AUTO lacero di ricostruzione, che 
a~'à secondo le promesse di Goeb-
bils avrebbe dovuto essere esegui­
to da decine di milioni di lavora­
tori stranten, riedizione moaerna 
dello schiavismo, teco cosa sigmn-
ca una terza g^ierra mondiale per 
questi ex seguaci del Fuehrer. 

« B i e d e r m a n n 1 9 4 7 » 
Oggi ancora il culto della violen­

za regna nella Germania occlaen-
lale, anche se esso viene formulato 
tn modo p'ù raffinato, più » occi­
dentalizzato - di quanto non lo lu­
cesse Rosenberg, U teorico del raz­
zismo. Dietro la mascrura del » Bie­
dermann- 1947 che vanta la liber­
tà occidentale ed ostenta U culto 
delia personalità umana appare lo 

-.••%, 

soluzione del problema della liber­
tà umana dalla bomba atomica e da 
una nuova crociata anti-bolsctvlca, 

Sono questi democratici di con­
giuntura — quanti ne ho visti al­
le università di Gottinga, di Heidel-
berp, a Coblei\za, a Monaco, a Fran­
coforte ed a Colonia — che sosten­
gono che qui, nelle tre zone occi­
dentali, non esistono reazionari, 
che il nazismo è scomparso con 
HiUer e nello stesso tempo discre­
ditano l'antifascismo; tecondo co­
storo non esiste più una sinistra 
ed una destra, la lotta di classe è 
un'infernale invenzione dell'ebreo 
Marx e la minaccia di una nuova 
forma di nazismo vna menzogna 
del comunista Pieck! 

P a n e u r o p e i a n t i u n i t a r i 
7n occidtnte mancando una par­

tecipazione attira del popolo alla 
ricostruzione democratica della Ger­
mania, «omini politici e giornali­
sti, invece di occuparti del prcble* 
ma tedesco, preferiscono parlare dì 
Paneuropa: invece di cercare il mo­
do di democratizzare la Germania 
e sfamare il popolo si rifugiano 
nella trascendenza dello spirito 
europeo e si dilettano con progetti 
di Stati Uniti d'Europa nei quali 
un troncone di Germania sarebbe 
il bastione avanzato dell'occidente. 

Costoro infatti, mentre dicono di 
rolcr unificare l'Europa, lavorano 
attivamente per dividere un popo­
lo di 70 milioni di abitanti in vari 
staterelli in modo da impedire ogni 
risveglio democratico-unitario. 

Incoscienza, apatia e cinismo, 
servilità e menzogna queste sono 
le i ovine morali della classe diri­
gente della Germania così detta 
~ occidentale », rooin* non meno 
imponenti dille decine e decine di 
città distrutte in tutto il paese. Il 
terzo inverno dalla capitolazione 
batte alle porte, e le prospettive di 
questo inverno sono ancor P'u o«ctx-
re degli altri: nella . Bi-zona - nes­
sun - occidentale », nessun « borghe­
se . . crede più nella possibilità di 
una soluzione collettiva dei proble­
mi tedeschi ed ognuno cerca dispe­
ratamente di sottrarsi il più pos­
sibile alla miseria, con qualsiasi 
mezzo. 

LUIGI CAVALCO 
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POLITICA ESTERA 

BULL ITT 
IN SERIE 

W A S H I N G T O N , n o v e m b r e 

La nomina di George Kennan 
— artefice principale delta Dot­
trina Truman — a capo del Co-
mitato dello State Department m-
caiicato della elaborazione dei 
piani politici, costringe l'attenzio­
ne del pubblico a fermarsi sulla 

: strana scuola nella quale sono itali 
' educati Kennan e molti altri di­

plomatici antisovietici di Truman. 
Kennan e Charles . Bohlen, re­

centemente nominato consigliere 
speciale del Segretario di • Stato. 
appartengono ambedue al gruppo 
di * brillanti giovani > la cui car­
riera si è sviluppata all'ombra del­
l'* Ufficio russo » nello State De-

J partment ed a cui si fa spesso ri­
ferimento coj^pme d{ * Scuola di 
Riga ». ~r 

Gli allievi di questa Scuola han­
no sempre avvelenato le relazioni 
sovietico-americane nello scor'o 
ventennio e sono certamente t di­
retti responsabili dell'atmosfera 
che ha portato lo State Depart­
ment e quello della Guerra a sot­
tovalutare la potenza dell'Unione 
Sovietica quando questa fu attac­
cata da Hitler nel 1941. 

La storia di questo gruppo si è 
iniziata una ventina di anni fa 
quando lo State Department, Pre­
vedendo possibile la ripresa delle 
relazioni con l'U.R.SS., scelse la 
città di Riga per addestrarvi Ì suoi 
specialisti sui problemi sovietici. 

La capitale della Lettonia, si­
tuata in prossimità dei confini del-
VU.R.S.S., sì prestava in modo 
ideale alla bisogna e costituiva un 
punto focale naturale per tutti gli 
intrighi internazionali. 

Qui gli allievi della Scuola di 
Riga studiavano le prime nozioni 
politiche impartite da un nomo 
che rappresentava un legame vi­
vente con la Zar'ismo ed il passato 

L ' i n t e l l i g e n t e e s p r e s s i o n e di B u i -
liti» t ip ico a l l i evo d e l l a e c u o i a 

di Riga 

interventista, David Boll McGo-
wan, un ex giornalista che aveva 

• seguito le sorti dell'Esercito bian­
co dell'Ammiraglio Kolciak fino in 
Siberia, dove, nel 1920, diventava 
Console di America a Vladivostok. 
In questo suo incarico egli si av­
valeva dell'assistenza di Loy Hen-
derson, attuale Capo della Sezione 
dello State Department per gli af­
fari del Medio Oriente. 

Grazie alle Scuola di Riga, nel 
momento in cui le relazioni con la 
Unione Sovietica venivano ripre­
se, lo State Department si trovata 
ad aver sottomano uno stuolo di 
* esperti in questioni russe », ben 
preparati e pronti, nel t$j4, a re­
carsi a Mosca per riaprirvi i bat­
tenti della Ambasciata americana. 

Da quel momento gli allievi del­
la Scuola di Riga hanno virtual­
mente diretto tutte le attività del­
l'Ambasciata a Mosca e dell'Ufficio 

'per l'U.R.S.S. dello State Depart­
ment. 

Una delle tattiche preferite da^lt 
allievi della Scuola di Riga era 
quella di < lavorarsi » l'uno dopo 
l'altro tutti gli Ambasciatori ame­
ricani inviati in Russia e di con­
vincerli alle loro idee. 

FI primo successo lo hanno otte­
nuto col primo Ambasciatore d'A­
merica a Mosca, William Bullitt, 
il quale è diventato, mercè loro, 
ima delle personalità più autore­
voli delVodìema campagna antiso­
vietica. Anche l'antisovietìirnt di 
Averell Harriman è da addebitarsi 
a loro. 

Oggi gli alunni di Riga sono più 
che mai in auge e godono del pie­
no appoggio dell'attuale Amba­
sciatore, il quale, come tanti altri 
di loro, è un fervente cattolico. 
. La * Scuola di Riga » non è 
eertamente estranea alla forte in­
fluenza del Vaticano nello State 
Department ma ciò che concede ai 
suoi aliteli una indiscutibile auto­
rità è la posizione di molti dei 
suoi aderenti e la nomina di molti 
di loro alle alte cariche dello Stato 
come Kennan, Bohlen e Hcndcrson 

J O H A N N E S S T E E L 
del la * Telepr&ss » 

CONTROPIEDE 

IL CONGRESSO DI MILANO: IMPULSO AL MOVIMENTO PER LA PACE ED IL LAVORO 

Le donne delle città e delle campagne 
per "la'costituzione di un "Fronte del Popolo,, 

Anche i ferrovieri avranno i loro Consigli di Gestione 

YIXSL — L"« Associate* Presa » iaforaa cte 
H GITM»» fraa»*«e • Inceri da Pariji ea 
piano per iKroaUrc deci «ars te la gme sitaa-
tjoie creata dajl- scioperi a rato* «... 

I/o*. Treaelloai (taterrnvpeado): — Bnvo! 
Tira la p'asi&casiMel 

UN ALTRO VATE. - L'astaariatore. TircaUai 
ka dìdiUrato a WwSisjtoa eie la • rerest» 
«edita di scioperi ie Itali* è fsnri posto «el-
l'attatle titanio:» eosjia!» ». Ma rerra» Tir-
«siaci psr ite qsste c«* ra t*i\ hatjsor 
Veaji eoi a dirle « 1* d:ca per «espia al­
l'egresso dì qutlrfee fabbrica. 

' 1UV0TRE. — Dapo il viaggio a Roma di Bel­
la. ti ka ioti ria i» Firme eie è coli ap­
parta Satana. La voo seco»do le {vali la D. C 
tta architettasi* ortsasirxasioei di riserva. Tra 

"W qaali la D I. (dexoerasia fcsddista) e la 
D. S. (democrazia satiaica). aeqalstaao di cca-
tejneaza aca carta ceasistean. 

' PICCOLA rOSTA. - Liltara «rista - Vqol 
saper* «ka con * J'asjotiarioae- iateraaiiosale 
pro-De? S«aplioa: è qwlla ci* lo 0311 i paese 
appoggia l'aamo 4! Stato pia reaiiaaan» (es.: 
pro-Da Gasilo la Froda. pro-Da Gaspcrt la 
Fall», tee» 

A l grande m o v i m e n t o per la pa ­
ce. l ' indipendenza naz ionale e la 
ripresa produtt iva hanno da to la 
loro ades ione e il loro appogg io 
le donne i tal iane. 

Si sono r iuni te ieri per d i s c u t e ­
re la s i tuaz ione le rappresentant i 
di a lcuni tra i mass imi organi smi 
femmini l i , che inquadrano mi l ion i 
di d o n n e d'ogni categoria: l 'UDI, 
l 'Unione naz ionale per la sa lvezza 
del l ' infanzia, la t o m m i s i s o n e f e m ­
min i l e del la Lega de l le cooperat i ­
ve, • le Commiss ion i f emmini l i s in ­
dacali , l 'Associaz ione donne c a p o ­
famigl ia, TARI, i Centri di difesa 
del la domest ica , l 'Associazione na­
zionale datt i lografe , l 'Associaz ione 
amiche de l la Scuola . 

Esse hanno preso in e s a m e la 
tragica s i tuaz ione in cui v e r s a n o 
le m a s s e lavoratrici ed in p a r t i c o ­
lare que l l e femmini l i ed h a n n o 
preso conoscenza del vas to m o v i ­
m e n t o per il r i conosc imento g i u ­
ridico dei Consigl i di G e s t i o n e e 
d e l l e altre in iz iat ive come que l la 
per la « Cost i tuente del la Terra •• 
«1 per una grande « Ass ise de l l e 
forze popolari de l M e z z o g i o r n o », 
c h e tutte mirano a mobi l i tare le 
forze del lavoro e del la p a c e per 
fare argine all 'offensiva de i pro­
fittatori e dei guerrafondai e c o o ­
perare alla r inasci ta del P a e s e . 

L e convenute , d o p o uno s c a m b i o 
di idee , h a n n o dec i so: 

a) ne l centri industr ia l i : inv i ta ­
re tut te l e organizzazioni , a g g r u p ­
pament i , m o v i m e n t i f emmini l i a c o ­
s t i tu ire presso i Comitat i de l C o n ­
gres so dei Consigl i di G e s t i o n e e 
d e l l e Commiss ion i Interne , Comi ta ­
ti F e m m i n i l i c h e si propongono di 
portare l 'adesione ed 11 fat t ivo c o n ­
tr ibuto de l l e operaie , de l l e l a v o r a ­
trici . d e l l e art ig iane, de l l e m a s s a i e 
al s o r g e r e ed al funz ionamento del 
Consigl i di Ges t ione , n u o v o i s t i tuto 
democrat i co , ne i luoghi di p r o d u ­
z ione ; 

b) n e l l e c a m p a g n e : p r e n d e r e una 
in iz ia t iva ana loga perchè n e l l e r iu ­
nioni del lavoratori de l la terra, pre ­
parator ie de l la « Cost i tuente de l la 
Terra », l e bracciant i , le sa lar ia l e , 
l e mog l i del fittavoli, dei mezzadr i , 
dei contadini , le m a s s a i e port ino l e 
loro r ivendicaz ion i ed aspiraz ioni 
e laborate in appos i te r iunioni f e m ­
mini l i ; 

e) ne l Mezzog iorno d l t a l i a : fa­
re appe l lo a tut te l e d o n n e p e r c h è 
oort in i a l l e « A s s i s e del M e r s o g i o r -
n ». m e d i a n t e propr ie m a n i f e s t a ­
zioni , l e es igenze de l l e famig l i e m e ­
ridional i , p e r c h è un'az ione s i s t e m a ­
tica s ia s v o l t a contro l ' indigenza, l e 
malat t i e , l 'anal fabet i smo, c o n t r o 
ogni sopruso m o r a l e e soc ia l e . 

Consce che tu t t e ques te e s i g e n ­
ze e r ivendicaz ioni part icolari p o s ­
sono trovare il loro s o d d i s f a c i m e n ­
to so lo ne l quadro di una vas ta 
az ione genera le di tutte le forze 
d e m o c r a t i c h e e popolari , in d i fe ­
sa de l lavoro, del la pace, de l la l i ­
bertà. le c o n v e n u t e si sono d i c h i a ­

rate d'accordo di fare tutto q u a n ­
to è loro poss ib i le per portare la 
ades ione de l l e grandi masse f e m ­
minil i i tal iane de l le città, del la 
campagna, del Nord e del Sud, alla 

lotta del « Fronte del Popolo » per 
'a cui cost i tuz ione ha fatto voto il 
Congresso dei Consigl i di Ges t io ­
ne e de l l e Commiss ioni Interne. 

Un'altra grande categoria è s c e -

Le d o n n e si sono pronuncia te per la pace e per i | lavoro 

sa intanto in lotta per la cost i tu­
z ione dei Consigl i di Ges t ione : 1 
ferrovier i . Il Consig l io G e n e r a l e 
de] S indacato ha deciso a grande 
magg ioranza di passare al l 'azione 
per la creaz ione di C. d. G. ne l l 'am­
minis traz ione ferroviaria. • 

E' il pr imo caso di un' importante 
azienda s tata le che S\ aff ianca al 
m o v i m e n t o de l le az iende private . 
La partec ipaz ione e il contro l lo 
de l la massa lavoratr ice su l l 'anda­
m e n t o del le ferrovie , a s s u m e una 
importanza e n o r m e per tutta l 'eco­
nomia naz ionale . 

Si apprende infine da Varese che 
le maes tranze de l l 'Arto Macchi — 
altra industria che i padroni h a n n o 
dec i so di l iquidare — hanno e l e t to 
ieri il Cons ig l io di Gest ione Oggi 
i rappresentant i dei 1 700 lavoratori 
del la fabbrica ch iederanno alla p a r ­
te industr ia le s e intende co l labo­
rare al C d G sul la base del la pari -
tet icità. Il Cons ig l io entrerà c o m u n ­
q u e in funzione, a n c h e uni la tera l ­
m e n t e . 

tn una riunione tenutasi ne l la 
Prefe t tura di Varese con l ' inter­
v e n t o del Comita to di difesa del la 
Repubbl ica e de l l e organizzazioni 
s indacal i è stata creata una C o m ­
mis s ione mista incaricata di accer ­
tare Re vi s iano motiv i sufficienti 
per giust i f icare una l iquidaz ione o 
s e non si tratti i n v e c e di cosc iente 
sabotagg io . 

Il Prefetto Troilo 
rimanga a Milano 

MILANO. 26. — Il mantenimento a 
Milano dell'attuale Prefetto Troilo è 
stato chiesto a De Gasperl con un 
telegramma dalla Camera del La­
voro. 

SERRATA BATTAGLIA ALLA COSTITUENTE 

Destre e d.c. tentano di impedire 
l'accesso delle donne alla Magistratura 

Maria Maddalena Rossi difende la concreta parità di diritti Ira i due sessi 
Con 153 voti contrari e 120 favo­

revoli l'Assemblea Costituente ha re­
spinto la proposta delle compagne 
Maria Maddalena Rossi e Teresa Mat­
tel con la quale si chiedeva di san­
cire nella Costituzione che « le don­
ne hanno diritto di accesso a tutti 
gli ordini e «radi della Magistra­
tura »{' 

La seduta antimeridiana si inizia 
regolarmente alle 10 precise e subito 
riprende 11 dibattito sulla Costitu­
zione. Deve essere approvato l'arti­
colo 98 il quale stabil isce le moda­
lità pei l'accesso alla carriera di 
Magistrato. Sono due le questioni 
controverse: l'elettività del giudici . 
proposta dal compagni GULLO e MU­
GOLINO. e l'accesso alla « carriera » 
anche alje donne 

Domani la sentenza 
per il maestro Graziosi 
L'arringa di Porzio, in un'aula affollatissima: 
" Non si può condannare sulla base di indizi „ 
FROSINONE. 25 — » Chiediamo una 

sentenza, non un romanzo giallo >. 
Iniziando con queste parole la 6ua 
attesissima arringa, per la quale €rs-
no convenuti da Roma e da Napoli 
un grar. numero di avvocati, l'ono­
revole Porzio ne ha subito afFroti-
t«to l'argomento centrale richiamo 
alla necessità per gli avvocati di pro­
vare le asfcorzioni e a:la esigenza. 
P?r i giudici , di emettere una sen­
tenza basata non su induzioni, ne su 
convincimenti personali, ma su pro­
ve accertate. 

Per sostenere questa tesi, r i lhis 'rc 
penalista ha fatto richiamo all'auio-
ri*à ai tutta una seri»: di eminenti 
giureconsulti , citandone i passi più 
significativi 

E se non ci sono prove — h a pro­
seguito Porz-o. non si può condan­
nare » In dcbio prò «•eo >. Anche qui 
un e e - i i o n e un Drecedente- duello 
del diplom-itico Grande, anch'egli so­
spetto uxoricida, assolto dalla Corte 
d'Appello di ><(vat3 con un disposi­
t ivo in cui si «peciflcava non pot-rs! ì 
condannare l'imputato, ber.chè t s i - i 
£tes«exo numeioc-i indizi per l'uxori-1 
cidio. poiché gii Indiz* contrastavano 
coi precedenti dell'imputato, e pol­
che Tiratesi del suicidio non poteva 
essere e*ciusa 

Affrontando quindi l'esame di me­
rito della matp-ia del processo, il 
difensore ha affermato che l'Istrut­
toria ebbe 'Lizio sulla base di sem­
plici sospetti , e eh» nel corso di rssf. 
la magistratura inquirente non curò 
tanto di approfondire la verità, quan­
to di trovare elementi che co-ifor-
ta«A«ro quel Eospettl 

La chisv» de' rvoblenfì sta Invece 
s frondo Po zio. nella personalità del 
G n z i o * i . da tu'ti definito buo->o e 
mite, e eh*- «arebbe secondo gli ac­
cusatori. ài' enuto i m p r o w i s a m e n t * 
omicida Ma non si è mal dato 11 
caso di un musicista assassino, e 
d'altra p^r-e V demone pallido, lo 
spirocheta funesto che è il vero pro­
tagonista della causa, è logico che 
abbia agri'o o-ù profar>d3mente sulla 
più debole fibra del La Cappa. 

Porzio terminerà probabilmente 
domani la su* arringa Venerdì avre­
mo la sentenza. 

I rie « A » . « B « e « C » . 
Si apprende intanto da Milano che 

nella sua scdu'a di ieri la Lega cal­
cistica ha deliberato di squalificare 
per una glo-nata il campo della 
SampDoria. Per effetto della squa­
lifica. la partita SamodDoria-NapoH. 
domen^ji prossima si svolgerà a Fi-
r€nzf. 

La morte della madre 
del compagno Ottavio Pastore 

Si jono s \o l t i a Torino I funerali 
della mad'e del compagno Ottavio 
Pas'ore. dire-tore de «l 'Unità» di 
Torino, decaduta domenica 

• . u n g a n o al nostro compagno, cosi 
gravemente colpito. le più vive affet­
tuose condoglianze de « l'Unità ». 

Sulla prima questione l'assemblea 
si pronuncia con una serie di vota­
zioni che vedono introdotto il con­
cetto den'elett ività » del' giudice so­
lo per alcune categorie <A Magistrati 
onorari / • . .. 

Per la seconda -questione — l'ac­
cesso cioè delle donne alla Magistra­
tura — la battaglia è stata assai 
aspra ed è terminata con una vota­
zione a scrutinio segreto che ha v i ­
sto la vittoria della tesi contrarla al­
le « donne magistrato ». La serie di 
Interventi femmini l i sulla questione 
è stata aperta dalla on. FEDERICI, 
democristiana, che ha avuto parole 
di acerba critica per il proprio grup­
po parlamentare che è ostile alla 
proposta. Segue la compagna Maria 
M. ROSSI 

• Parla Maria M. Rossi 
La compagna Rossi esordisce rile­

vando come la sua proposta sia in 
armonia con quanto è già stato san­
cito nell'articolo 48 della Costituzione 
già approvato secondo il quale la 
donna ha il diritto di accedere a tut­
te le cariche elett ive e agli uffici pub­
blici in condizione di uguaglianza 
rispetto agli uomini . L'accesso alla 
Magistratura è già garantito senza 
restrizione alcuna alle donne di nu­
merosi paesi 

Sar-^Dbe d'altronde strano — affer­
ma l'oratrice — che in Italia, dopo 
che si è riconosciuto alla donna lo 
elettorato att ivo e passivo e le s i è 
offerta la possibilità di partecipare 
alla comp1esca funzione legislativa. 
e il dlrit 'o di dirigere gli affari dello 
Stato, negar'? proprio la partecipa­
zione alla amministrazione della g iu­
stizia. • - -

Qui la compagna Rossi, dopo aver 
ricordato le lotte che le donne hanno 
sost muto per ottenere di poter par­
tecipare alla vita forense prima « 
a quella politica poi. afferma che la 
donna porterà all'amministrazione 
della giustizia un caldo senso di 
umanità, doti di sensibi l i tà, di In­
tuizione. di tenacia, di pazienza. 
di coscienza, che gli uomini non 
hanno sempre dimostrato d i posse­
dere. 

C'è stata una sentenza pronunciata 
in Cassazione secondo la quale l'a­
zione di un repubblichino che fece 

bendare una donna, le fece legare le 
mani e l'abbandonò alle violenze dei 
suol sgherri, non costituisce sevizia. 
Nessuna donna al mondo avrebbe co­
sì avvil i to la giustiziai, afferma la 
compagna Rossi. . 

La votazione 
Eisa conclude 11 suo intervento sot­

tolineando che fino ad oggi la g i u ­
stizia. in Italia, non fu amministrata 
che in nome della metà del popolo. 
in quanto le donne non hanno il di­
ritto di parteciparvi. E si augura che 
la votazione sia favorevole al suo 
emendamento, così che esso segni una 
nuova tappa sulla via del progresso, 
della libertà, della giustizia sociale. 

L'appello, tuttavia, non è raccolto 
e nello scrutinio segreto, richiesto 
da un gruppo di deputati liberali, 
questi, ins ieme con 1 deputati demo­
cristiani, che di diritti alla donna 
sono pront> a riconoscere solo quello 
di votare s*condo gli ordini della 
parrocchia, fanno bocciare la pro­
posta. 

All' inizio della seduta pomeridiana 
l'on. Maria FEDERICI (d.c.) osserva 
che. a prescindere dal risultati della 
votazione mattutina a scrutinio s e ­
greto, l'accesso delle donne alla Ma­
gistratura resta garantita dall'art 43 
della Costituzione Che stabil isce la 
uguaglianza dei sessi in ogni grado 
della vita sociale e politica e presenta 
ins ieme alla compagna ROSSI un 
o.d g. in tal senso. 

L'Assemblea approvando senza di­
scussione • all'unanimità l'o.d.g. Fe­
derici conferma pochi istanti dopo 
che II diritto delle donne di parte­
cipare all'amministrazione della g iu­
stizia rimane impregiudicato. 

Al le 19 circa i l compagno LA ROC­
CA prende la parola per illustrare 
una proposta di articolo 100 bis . <~on 
calda e appassionata parola egli chie­
de che lo Stato assicuri mediante ap­
posite ist ituzioni la difesa al non 
abbienti in ogni grado di giurisdi­
z ione. La discussione s i accende v i ­
vace e i deputati della destra e dei 
centro che in un primo tempo si 
erano opposti all'accoglimento di una 
s imi le proposta ne vengono dissuasi 
da successivi Interventi del compa­
gno PLATONE e LA ROCCA che ve ­
dono alfine trionfare la loro tesi . 

Lo sciopero aenerale 
proclamato a Chìonnia 

VENEZIA. 26. — Lo sciopero gene­
rale è stato p r o f amato a Chloggia. 
in segno di solidarietà con I disoc­
cupati Esso si è esteso alla vicina 
zona di Cona 

Una dimostrazione di disoccupati 
ha avuto luogo anche a Venezia Una 
commissione di dimostranti si è re­
cata ad esporre al Prefetto l e proprie 
richieste 

IL CAMPIONATO DI CALCIO 

Tutti gli incontri sospesi 
domenica 14 dicembre 

In occasione dell'incontro Interna­
zionale Italia-Cecoslovacchia, che s i 
disputerà domer.lca 14 dicembre * 
Bari, è stata disposta per tale data 
la sospensione di tutti gli incontri 
d i calcio di divis ione nazionale, s e -

Gli impiegat i statal i francesi 
entrano in sciopero da domani 

La C.G.T. respinge la risposta di Schuman alle richieste delle catego­
rie in agitazione - 25 mila tonnellate di grano sovietico alla Francia 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI. 26. — Gli impiegati s ta­
tali francesi hanno deciso questa se­
ra. in una mozione volata all'unani­
mità. di entrare in sciopero a par­
tire da venerdì. Nella mozione viene 
dichiarato che l'irrigidimento del go­
verno sulle richieste avanzate dagli 
impiegati costringe la categoria a pas­
sare all'azione. 

Venerdì mattina, dunque, gli scio 
peranli in Francia saranno circa cin­
que mUioru. 

Di ora in ora gli scioperi si am­
plificano. Un milione e mezzo di la­
voratori sono attualmente ifnpegnati 
nella battaglia per l'aumento gene­
rale del zS per cento e la scala m o ­
bile dei salari. 

Ferrovieri, minatori, edili hanno d i 
chiarato lo sciopero totale. Tre quar­
ti dei postelegrafonici francesi han­
no disertato gli uffici malgrado che 
un primo decreto di Schuman slabi-
lùca. ogni agente che non si pre­
senti al lavoro verrà immediatamente 
destituito. Tutti i porti francesi so 
no paralizzati, e cosi pure i traspor­
ti ferroviari ed automobilistici, l'in­
dustria chimica e metallurgica della 
capitale; le miniere e l e scuole di 
ogni grado, università compresi. 

Solidarietà operala 
Contemporaneamente allo sviluppo 

degli scioperi, si moltiplicano le ini~ 
ziative di solidarietà nazionale con 
le masse operaie in lotta: contadini 
e commercianti fanno pervenire agli 
scioperanti tonnellate e tonnellate dt 
ricerf. nel centri industriali migliaia 
di donne raccolgono aiuti per gii scio. 
peroni. 

Le rivendicazioni della CGT sono: 
aumento provvisorio del 25 per e t n 

to. revisione trimestrale dei salari con 
applicazione della scala mobile, sa­
lano minimo vitale di lOJlOo franchi 
con ripercussione sulla scala dei sa­
lari. » 

Questa sera, Schuman. ricevendo 
nuovamente Benoit Frachon. gli ha 
comunicato che il c o r e m o e disposto 
a concedere solo un premio naziona­
le di 1.225 franchi ed un aumento 
insignificante degli assegni familiari 
* in attesa di misure di carattere ge­
nerale che saranno prese in futuro >. 

La risposta del sindacati 
Al termine di una riunione di tut. 

ti i segretari delle Federazioni affi­
liate alla CGT attualmente in istato 
di sciopero è stato diramato un co­
municato nel quale le Federazioni di 
chiarano che dopo aver preso visione 
delle proposte del governo esse con­
siderano dette proposte inaccettabili. 

e Conseguentemente — conclude il 
comunicato — le Federazioni nazio­
nali decidono di proseguire l'azio 
ne attualmente in corso e di fare 
appello ai lavoratori in sciopero per­
chè rinsaldino la loro unità e la loro 
azione al fine di ottenere le soddi­
sfazioni loro dovute >. 

Domani, a palazzo Borbone, un 
gruppo di deputati socialisti e de­
gollisti interpellerà Schuman svila 
composizione e la politica generale 
del governo. 

Inutile dire che Schuman non ri­
troverà i 412 suffragi che sabato l o 
consacrarono capo del governo. 

A distanza di appena due giorni da 
un voto unanime a favore di Schu­
man. l'intergruppo gollista comincia 
la serie di ricatti che fece crollar» 
ftamadier prima e Blum poi. 

Sabato sera'Schuman ha potuto oO-

stttutre il suo gabinetto solo perchè 
si era alla vigilia della conferenza 
di Londra e la Francia doveva dele­
garvi un ministro. 

Domani, dalla maggioranza che ap­
poggia Schuman comincerà a stac­
carsi un gruppo variante da 20 a CO 
depu'ati. 

Il numero dipenderà dall'energia con 
cui il Presidente del Consiglio di­
mostrerà di combattere la CGT. 

TI Quai d'Orsay ha annunciato que­
sta sera che la Francia riceverà dal­
l'Unione Sovietica, in base ai nego­
ziati che sono ancora in corso fra te 
due pani, un primo quantitativo dt 
orano pari a 25.000 tonnellate. In 
cambio dei cereali, la Francia ha 
promesso prodotti manufatti. 

L. C. 

la Camera americana riduce 
gli « aiuti » all'Italia e Francia 

WASHINGTON, 26. — La Com­
missione degli Esteri della Camera 
ha votato una mozione con la qua­
le gli -aiuti» di emergenza all'Ita­
lia, Francia e Austria che erano 
stati fissati da Truman nella somma 
complessiva di 597 milioni di dol­
lari. sono stati ridotti di 108 milioni 
e portati a 489 milioni di dollari. 
Per contro si è aumentóto di 60 mi­
lioni ài dollari l'ammontare desti­
nato alla Cina. 

Il rappresentante Chiperfield ha 
precisato che gli aiuti all'Italia 
verranno ridotti da 227 milioni di 
dollari, - come era stato dapprima 
stabilito, a 140. 

Lo Conferenza 
di Londra 

(Continuazione dalla 1. pag ) 
di una industria di guerra in 
Europa e che hanno b i sogno d e l l e 
forze reazionarie delia Germania 
per opporla a quelle democrat i che 
dei Paes i europei l iberati dal fa-
teismo, 

Le nazioni democratiche non in­
tendono dare alcun appoggio a si­
mili piani, né si propongono di aiu­
tare la Germania per nuove av­
venture in Europa contro le forze 
democratiche tedesche e contro 
quelle di altri paesi europei. Solo 
gli stati impertalisÉt sostengono 
tali piani c/te trovano l 'opposirio-
ne inevi tabi le deg l i start democra­
tici sostentiti dal l 'I / R.S.S. 

Nella elaborazione del trattato di 
pace con la Germania — ha pro­
seguito Molotov — occorre tener 
presente due elementi: 

1) è necessario che si s tabi l i ­
sca prima un govervo democratico 
tedesco, il quale possa poi i m p e ­
gnarsi ad applicare le clausole del 
rattato di pace; 

2) è necessario stabile q*tali 
stati dovranno partecipare alla 
Conferenza della pace 

Molotov, richiamandosi quindi alle 
derisioni di Potsdam, le quali pre­
vedevano che il trattato di pare te­
desco doveva essere subordinato alla 
costituzione di un governo demo­
cratico, ha n b a d t l o la necessità di 
non rinviare più oltre la formazio­
ne di tale governo in Germania. 

Il ministro degli esteri sovietico 
ha inoltre proposto che alla Con­
ferenza della pace vengano mintat i 
tutti gl i stati confinanti con la Ger­
mania ch-e hanno partecipato alla 
guerra contro di essa 

Al termine della dichiarazione di 
Molotov, il segretario di Stato ame­
ricano ha preso la parola per rico­
noscere l'importanz'a 'predominante 
del problema tedesco rispetto a 
quallo austriaco. Egli ha tuttavia 
chiesto, in vista delle poss ìbi i t tà di 
una. rapida conclusione del trattato 
con l'Austria, che si accettasse la 
proposta francese di passare tale 
questione dell'esame dei sostituti, 
per iniziare senz'altro il dibattito 
sulla Germania. 

Dopo aver polemizzato sull'accu­
sa di imperialismo, Marshall ha 
dichiarato di essere pronto a di­
scutere subito la procedura da se­
guire per il trattato di pace con 
la Germania 

Bidault e Bevin, a loro volta, si 
sono affrettati ad allinearsi con la 
nuova posizione americana 

A questo punto Molotov, riassu­
mendo l termini della discussio­
ne, ha proposto che venisse ap­
provato l'ordine dei lavori su cui 
tutti s t erano ormai dichiarati 
d'accordo. 

Con l'approvazione di altre que­
stioni di procedura di minore im­
portanza, si è conclusa la seconda 
giornata dei lavori alla « Lanca-
ster House «. Essa segna una gran­
de vittoria della diplomazia sovie­
tica, la quale vede trionfare, così, 
la tua tesi sulla tenecessità di di­
scutere pr ima ti trattato tedesco e 
poi quello austriaco. 
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